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ASSICURAZIONI GENERALI S.P.A.

Società costituita nel 1831 a Trieste. 
Sede legale in Trieste, piazza Duca degli Abruzzi 2.
Capitale sociale Euro 1.561.808.262,00 interamente versato.
Codice fi scale e numero di iscrizione nel Registro Imprese della Venezia Giulia 00079760328.
Iscritta al numero 1.00003 dell’Albo delle imprese di assicurazione e riassicurazione.
Capogruppo del Gruppo Generali, iscritto al n. 026 dell’Albo dei gruppi assicurativi.
PEC: assicurazionigenerali@pec.generaligroup.com

AVVISO DI
CONVOCAZIONE ASSEMBLEARE
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea presso i locali del Palazzo dei Congressi della 
Stazione Marittima in Trieste, Molo Bersaglieri 3, per il giorno

— 17 aprile 2018, alle ore 9.00: in sede ordinaria e straordinaria in prima convocazione, ed 
occorrendo per il giorno

— 18 aprile 2018, alle ore 9.00: in sede straordinaria in seconda convocazione, ed occorrendo
per il giorno

— 19 aprile 2018, alle ore 9.00: in sede ordinaria in seconda convocazione ed in sede straordinaria
in terza convocazione

per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio 2017:
a) Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, corredato dalle Relazioni

del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della società di revisione.
Presentazione del bilancio consolidato e della Relazione Annuale Integrata. Deliberazioni
inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.

b) Destinazione dell’utile d’esercizio 2017 e distribuzione del dividendo. Deliberazioni
inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.

2. Presentazione della Relazione sulla remunerazione. Approvazione della politica in materia di
remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter del D.Lgs. 58/1998 (TUIF) e dell’art. 24 del Regolamento
ISVAP n. 39/2011. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

3. Long Term Incentive Plan di Gruppo (LTIP) 2018:
a) Approvazione del LTIP 2018 ai sensi dell’art. 114-bis del TUIF. Deliberazioni inerenti e

conseguenti. Deleghe di poteri.
b) Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie ed al compimento di atti di

disposizione di azioni proprie a servizio di piani di incentivazione. Deliberazioni inerenti e
conseguenti. Deleghe di poteri.

c) Approvazione in sede straordinaria della delega al Consiglio di Amministrazione, ex
art. 2443 del codice civile per un periodo di 5 anni dalla data della deliberazione, della
facoltà di aumentare il capitale sociale in via gratuita e scindibile, ai sensi e per gli effetti
di cui all’art. 2439 del codice civile, a servizio del LTIP 2018. Deliberazioni inerenti e
conseguenti. Deleghe di poteri.
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4. Modifi ca dello Statuto sociale:
a) Approvazione in sede straordinaria della modifi ca dell’art. 9 dello Statuto sociale

(sull’aggiornamento degli elementi del patrimonio netto, delle gestioni Vita e Danni) ai
sensi dell’art. 5 del Regolamento ISVAP 11 marzo 2008, n. 17. Deliberazioni inerenti e
conseguenti. Deleghe di poteri.

INTEGRAZIONE
DELL’ORDINE DEL GIORNO

Gli azionisti che, anche congiuntamente, 
rappresentino almeno il 2,5% del capitale 
sociale possono chiedere, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione di questo avviso, ossia entro 
il 26 marzo 2018, l’integrazione dell’elenco 
delle materie da trattare (indicando nella 
domanda gli ulteriori argomenti proposti) 
ovvero presentare proposte di deliberazione 
sulle materie già all’ordine del giorno. La 
domanda dovrà essere presentata per 
iscritto ed essere consegnata presso la 
sede legale all’attenzione del responsabile 
della funzione Corporate Affairs, anche per 
corrispondenza, ovvero in via elettronica con 
invio all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
azioni@pec.generali.com. 
L’attestazione della titolarità delle azioni in 

capo agli azionisti richiedenti e della quota 
di partecipazione necessaria per richiedere 
l’integrazione dell’ordine del giorno deve 
risultare da specifi ca comunicazione prodotta 
dall’intermediario depositario ed essere inviata 
all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
azioni@pec.generali.com. 
L’integrazione dell’elenco delle materie da 

trattare non è ammessa per gli argomenti sui 
quali l’assemblea delibera, a norma di legge, 
su proposta del Consiglio di Amministrazione 
o sulla base di un progetto o di una relazione
predisposta dallo stesso.
Delle eventuali integrazioni dell’ordine 

del giorno o della presentazione di ulteriori 
proposte di deliberazione sulle materie già 
all’ordine del giorno verrà data notizia, nelle 
stesse forme prescritte dalla legge per l’avviso 
di convocazione, nei termini previsti dalla 
normativa vigente. Gli azionisti che richiedono 
l’integrazione dell’ordine del giorno devono 
predisporre una relazione che riporti la 
motivazione delle proposte di deliberazione 
sulle nuove materie di cui essi propongono 
la trattazione ovvero la motivazione relativa 
alle ulteriori proposte di deliberazione 

presentate su materie già all’ordine del giorno: 
detta relazione deve essere consegnata al 
Consiglio di Amministrazione entro il termine 
ultimo per la presentazione della richiesta 
di integrazione ovverosia entro il 26 marzo 
2018. La relazione verrà messa a disposizione 
del pubblico, accompagnata dalle eventuali 
valutazioni del Consiglio di Amministrazione, 
contestualmente alla pubblicazione della 
notizia dell’integrazione.

DOCUMENTAZIONE

Il testo integrale delle proposte di 
deliberazione e delle relazioni del Consiglio 
di Amministrazione relative agli argomenti 
all’ordine del giorno, il bilancio relativo 
all’esercizio 2017, corredato da tutti gli allegati 
e dalle dichiarazioni sottoscritte dal Dirigente 
preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, il Documento informativo 
relativo al nuovo piano di incentivazione in 
favore del management del gruppo Generali, 
la Relazione annuale sul governo societario 
e gli assetti proprietari e la Relazione sulla 
remunerazione saranno depositati, entro i 
termini di legge, presso la sede legale della 
Società, a disposizione di chiunque ne faccia 
richiesta, con facoltà di ottenerne copia. 
Gli anzidetti documenti saranno disponibili 
anche sul sito internet della Società, 
www.generali.com, nella sezione Governance 
- Assemblea Azionisti - Assemblea 2018, 
unitamente ai moduli che gli azionisti hanno la 
facoltà di utilizzare per il voto per delega, come 
in seguito indicato, e presso il meccanismo 
di stoccaggio centralizzato delle informazioni 
regolamentate eMarket SDIR, gestito da 
Spafi d Connect S.p.A., all’indirizzo internet 
www.emarketstorage.com. Sul sito internet 
della Società sono inoltre disponibili le 
informazioni sull’ammontare del capitale 
sociale, con l’indicazione del numero e delle 
categorie di azioni in cui è suddiviso.
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DIRITTO DI PORRE DOMANDE

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono 
porre domande sulle materie all’ordine 
del giorno anche prima dell’assemblea, 
ma comunque entro la fi ne del 3° giorno 
precedente la data fi ssata per l’assemblea in 
prima convocazione, ossia entro il 14 aprile 
2018, mediante consegna delle stesse presso 
la sede legale della Società, all’attenzione 
del responsabile della funzione Corporate 
Affairs, ovvero mediante l’utilizzo dell’indirizzo 
di posta elettronica azionisti@generali.com
o quello di posta elettronica certifi cata
azioni@pec.generali.com secondo le 
modalità e i termini indicati nella procedura 
pubblicata sul sito internet della Società. Alle 
domande pervenute prima dell’assemblea è 
data risposta al più tardi durante l’assemblea 
stessa. La Società può fornire una risposta 
unitaria alle domande aventi lo stesso 
contenuto.

PARTECIPAZIONE ALL’ASSEMBLEA

La legittimazione all’intervento in assemblea 
e all’esercizio del diritto di voto è attestata da 
una comunicazione, effettuata alla Società 
da un intermediario abilitato, in conformità 
alle proprie scritture contabili, in favore 
del soggetto a cui spetta il diritto di voto. La 
comunicazione è effettuata dall’intermediario 
sulla base delle evidenze alla record date (6 
aprile 2018), corrispondente al settimo giorno 
di mercato aperto precedente la data della 
prima convocazione.
Le registrazioni in accredito e in addebito 

compiute sui conti successivamente a tale 
data non rilevano ai fi ni della legittimazione 
all’esercizio del diritto di voto: pertanto coloro 
che risulteranno titolari delle azioni solo 
successivamente alla stessa data non avranno 
il diritto di partecipare e di votare. I titolari di 
azioni non ancora dematerializzate potranno 
partecipare all’adunanza soltanto previa 
consegna dei propri certifi cati azionari ad un 
soggetto autorizzato per la loro immissione 
nel sistema in regime di dematerializzazione 
e per la successiva comunicazione da parte 
dell’intermediario autorizzato.
La partecipazione dei soci in assemblea è 

regolata dalle norme di legge e regolamentari 
in materia nonché dalle disposizioni contenute 
nello Statuto sociale e nel Regolamento 

assembleare vigenti, disponibili presso la 
sede legale e sul sito internet della Società. 
Colui al quale spetta il diritto di voto potrà 
farsi rappresentare in assemblea nei modi di 
legge. A tal fi ne, si precisa che, in conformità 
alla normativa applicabile, è possibile 
conferire delega, con istruzioni di voto, senza 
spese a carico, alla società Computershare 
S.p.A., quale rappresentante designato dalla 
Società, ai sensi dell’articolo 135-undecies 
del TUIF. La delega va conferita mediante la 
sottoscrizione di apposito modulo, che sarà 
disponibile sul sito internet della Società, nella 
sezione Governance / Assemblea Azionisti / 
Assemblea 2018, al più tardi a partire dal 27 
marzo 2018.  Il modulo di delega deve pervenire, 
entro la fi ne del 2° giorno precedente la data 
di effettivo svolgimento dell’assemblea, alla 
Computershare S.p.A., secondo le modalità 
indicate al punto 1 delle Avvertenze per la 
compilazione e la trasmissione riportate nel 
medesimo modulo.
La delega non ha effetto riguardo alle 

proposte per le quali non siano state conferite 
istruzioni di voto. La delega e le istruzioni di 
voto sono revocabili entro il termine e con le 
stesse modalità del conferimento.
La comunicazione effettuata alla Società 

dall’intermediario, attestante la legittimazione 
all’intervento in assemblea e all’esercizio del 
diritto di voto, è necessaria anche in caso di 
conferimento della delega al rappresentante 
designato: in mancanza della predetta 
comunicazione, la delega dovrà considerarsi 
priva di ogni effetto. Resta salva la facoltà 
dei soci di farsi rappresentare compilando il 
modulo di delega disponibile sul sito internet 
della Società. Il rappresentante può, in luogo 
dell’originale, recapitare o trasmettere una 
copia della delega, tramite invio all’indirizzo 
di posta elettronica certifi cata, azioni@pec.
generali.com, attestando sotto la propria 
responsabilità la conformità della delega 
all’originale e l’identità del delegante. Ai sensi 
della normativa vigente, il rappresentante dovrà 
conservare l’originale della delega e tenere 
traccia delle istruzioni di voto eventualmente 
ricevute, per un anno a decorrere dalla 
conclusione dei lavori assembleari.
La delega può essere altresì conferita con 

documento informatico sottoscritto in forma 
elettronica ai sensi dell’articolo 21, comma 
2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
e trasmesso all’indirizzo di posta elettronica 
certifi cata azioni@pec.generali.com.
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INFORMAZIONI LOGISTICHE

• Servizio di traduzione. E’ prevista la
possibilità di seguire i lavori assembleari
mediante un servizio d’interpretariato
simultaneo dall’italiano verso alcune lingue
straniere (inglese, francese, tedesco e
spagnolo). A tale scopo, all’ingresso della
Stazione Marittima, sarà adibita una
postazione per la consegna, a specifi ca
richiesta, delle cuffie per fruire del predetto
servizio. Inoltre è prevista la traduzione nel
linguaggio dei segni in italiano.

• Servizio diretta streaming. Quest’anno
per la prima volta sarà possibile seguire in
diretta streaming le relazioni di apertura del
Presidente, del Group CEO e del Group
CFO: il servizio permetterà a una platea
sempre più ampia e inclusiva di azionisti e
stakeholder di assistere, anche a distanza,
a un importante momento di comunicazione
societaria. Tale servizio sarà fruibile anche
con la traduzione simultanea nelle medesime 
lingue sopraindicate. Le modalità di accesso
al servizio sono disponibili sul sito internet
della Società, nella sezione Governance /
Assemblea Azionisti / Assemblea 2018.

• Shareholders’ Meeting - Extended
Inclusion. All’ingresso sarà evidenziato il
percorso riservato alle persone con disabilità
motoria, per le quali sono previsti alcuni
servizi dedicati. Sono previsti anche servizi

per contenere l’impatto delle possibili barriere 
fi siche, comunicative e sensoriali: per alcuni 
è richiesta la prenotazione secondo le 
modalità e i termini indicati nella procedura 
pubblicata sul sito internet della Società, 
nella sezione Governance / Assemblea 
Azionisti / Assemblea 2018.

• Riferimenti utili. Per ulteriori informazioni
o chiarimenti in ordine alla partecipazione
degli azionisti all’assemblea, sono disponibili
l’indirizzo e-mail azionisti@generali.com
ed i recapiti telefonici +39 040 671621, +39
040 671696 e telefax +39 041 3362876;
gli altri interessati ad assistere ai lavori
assembleari possono rivolgersi ai seguenti
ulteriori recapiti: per gli esperti e gli analisti
fi nanziari: telefono +39 040 671402,
telefax +39 040 671338 e indirizzo e-mail
ir@generali.com; per i giornalisti: telefono
+39 02 48248884, telefax +39 040 671127 e
indirizzo e-mail media@generali.com.

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
(Gabriele Galateri di Genola)
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Signori Azionisti,

il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2017 è stato approvato dal Con-
siglio di Amministrazione il 14 marzo scorso. 
Prima dell’Assemblea, avrete altresì a dispo-
sizione il giudizio della società di revisione 
e la relazione del Collegio Sindacale con il 
parere sulla proposta di destinazione dell’utile 
dell’esercizio e di distribuzione del dividendo.

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2017 delle Assicurazioni Generali S.p.A. chiu-
de con un utile netto di 1.404.459.284 euro. 

Il bilancio consolidato, sempre approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
14 marzo 2018, chiude con un utile netto di 
2.110.027.157 euro.

Ciò premesso, si riporta di seguito il progetto 
di deliberazione dell’Assemblea degli Azionisti.

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei 
Congressi della Stazione Marittima in Trieste, 
Molo Bersaglieri 3, validamente costituita ed 
atta a deliberare, in sede ordinaria, ai sensi 

Relazione del Consiglio 
di Amministrazione
all’Assemblea degli Azionisti

BILANCIO 2017
Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, corredato dalle Relazioni 
del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della società di revisione. 
Presentazione del bilancio consolidato e della Relazione Annuale Integrata. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.

Milano, 14 marzo 2018	 Il CONSIGLIO 
	 DI AMMINISTRAZIONE

dell’articolo 2369 del codice civile e dell’arti-
colo 21 dello Statuto Sociale,

—— visto il progetto di bilancio relativo all’eserci-
zio chiuso al 31 dicembre 2017, predisposto 
dal Consiglio di Amministrazione, nel suo 
complesso e nelle singole voci, con i vin-
coli sulle riserve previsti dalla normativa, gli 
stanziamenti e gli accantonamenti proposti;

—— visti la Relazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione sulla gestione, quella del Col-
legio Sindacale e gli altri documenti che 
contengono informazioni complementari al 
progetto di bilancio;

delibera

1.	 di approvare il bilancio per l’esercizio sociale 
chiuso al 31 dicembre 2017;

2.	 di conferire al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione ed all’Amministratore De-
legato - anche disgiuntamente tra loro non-
ché per il tramite di procuratori speciali e/o 
legali rappresentanti della Società, ai sensi 
degli articoli 38 e 39 dello Statuto sociale 
- ampio mandato al compimento di tutte le 
iniziative conseguenti all’assunzione e ine-
renti all’attuazione di questa deliberazione.”
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Signori Azionisti,

l’utile netto dell’esercizio è di 1.404.459.284 
euro.
 
Le proposte di destinazione dell’utile d’eser-
cizio e di distribuzione di dividendo tengono 
conto della delibera del Consiglio di Ammini-
strazione del 14 marzo 2018 mediante la qua-
le è stata approvata l’assegnazione di azioni 
Generali a favore del piano di incentivazione di 
lungo termine “Long Term Incentive Plan 2015” 

Relazione del Consiglio 
di Amministrazione
all’Assemblea degli Azionisti

BILANCIO 2017
Destinazione dell’utile d’esercizio 2017 e distribuzione del dividendo. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri.

(“Piano LTI 2015”). Al fine dell’assegnazione 
delle azioni al management del Gruppo è pre-
visto un aumento di capitale per 3.357.102 euro.

Ciò premesso, tenendo in considerazione il cita-
to aumento di capitale sociale, l’utile d’esercizio 
viene destinato per 671.420 euro a Riserva Le-
gale, in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 
2430 del codice civile, per 1.330.390.559 euro 
a distribuzione di dividendo e per 73.397.304 
a riserva straordinaria.

(in euro)

da utile dell’esercizio 1.404.459.284

a riserva legale 671.420

a dividendo 1.330.390.559

a riserva straordinaria 73.397.304

Il dividendo complessivo proposto spettante a 
ciascuna delle azioni che ne hanno diritto am-
monta a 0,85 euro, per un’erogazione massima 
complessiva di 1.330.390.559 euro.

L’erogazione complessiva da assegnare 
alle azioni in circolazione ad oggi ammon-
ta a 1.327.445.855 euro, cui si aggiungono 
2.853.537 euro relativi alle azioni che verran-
no emesse, previo rilascio dell’autorizzazione 
dell’IVASS ai sensi dell’art. 5 del Regolamento 
ISVAP 18 febbraio 2008, n° 14, in attuazione 
della delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 14 marzo 2018 sopra citata.

Il dividendo sarà pagato, al netto delle ritenute 
di legge in quanto applicabili, a partire dal 23 
maggio p.v. presso gli intermediari incaricati 
tramite il Sistema di Gestione Accentrata Monte 
Titoli S.p.A. Le azioni ordinarie della Compa-
gnia verranno negoziate, prive del diritto al 
dividendo e alla assegnazione di utili in natura, 
a partire dal 21 maggio 2018.

Si riporta di seguito il progetto di deliberazione 
dell’Assemblea degli Azionisti.
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delibera

1.	 di assegnare agli Azionisti un dividendo 
per l’esercizio 2017, pagabile dal 23 mag-
gio 2018, al netto delle ritenute di legge in 
quanto applicabili, costituito da un’eroga-
zione in contanti di euro 0,85 per ciascuna 
azione; l’erogazione complessiva sarà pari a 
euro 1.330.390.559. Questi rinverranno, per 
l’intero ammontare dall’utile dell’esercizio;

2.	 di destinare euro 671.420 a Riserva Legale 
ed euro 73.397.304 a riserva straordinaria: 
questi rinverranno per l’intero ammontare 
dall’utile dell’esercizio.

3.	 di conferire al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e all’Amministratore Dele-
gato - anche disgiuntamente tra loro nonché 
per il tramite di procuratori speciali e/o legali 
rappresentanti della Società, ai sensi degli 
articoli 38 e 39 dello Statuto sociale - ampio 
mandato al compimento di tutte le iniziative 
conseguenti all’assunzione e inerenti all’at-
tuazione di questa deliberazione.”

Milano, 14 marzo 2018	 Il CONSIGLIO 
	 DI AMMINISTRAZIONE

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei 
Congressi della Stazione Marittima in Trieste, 
Molo Bersaglieri 3, validamente costituita ed 
atta a deliberare, in sede ordinaria, ai sensi 
dell’articolo 2369 del codice civile e dell’articolo 
21 dello Statuto sociale,

—— visto il progetto di bilancio relativo all’eserci-
zio chiuso al 31 dicembre 2017, predisposto 
dal Consiglio di Amministrazione, nel suo 
complesso e nelle singole voci, con i vin-
coli sulle riserve previsti dalla normativa, gli 
stanziamenti e gli accantonamenti proposti;

—— preso atto che, alla data odierna, il capitale 
sociale di euro [indicazione dell’ammontare 
del capitale sociale alla data dell’Assemblea] 
interamente versato, è diviso in [indicazione 
del numero di azioni alla data dell’Assem-
blea] azioni da nominali euro 1,00 ciascuna;

—— visti la Relazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione sulla gestione, quella del Col-
legio Sindacale e gli altri documenti che 
contengono informazioni complementari al 
progetto di bilancio;
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Relazione del Consiglio 
di Amministrazione
all’Assemblea degli Azionisti

Presentazione della Relazione sulla Remunerazione. Approvazione della politica in 
materia di remunerazione, ai sensi dell’art. 123-ter del D.lgs. 58/1998 (TUIF) e  
dell’art. 24 del Regolamento ISVAP n. 39/2011. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Signori Azionisti,

la Relazione sulla Remunerazione che vi sotto-
poniamo è elaborata alla luce di quanto previsto 
dal Regolamento ISVAP 9 giugno 2011, n. 39, 
dall’art. 123-ter del TUIF e dall’art. 84-quater del 
Regolamento Emittenti nonché dall’art. 6 del 
Codice di autodisciplina delle società quotate.

In conformità a quanto stabilito dal Regola-
mento ISVAP n. 39/2011, le imprese di assi-
curazione adottano politiche di remunerazione 
coerenti con la sana e prudente gestione dei 
rischi e in linea con gli obiettivi strategici, la 
redditività e l’equilibrio dell’impresa nel lungo 
termine. In questa prospettiva, sono adottati 
processi decisionali improntati a criteri di tra-
sparenza ed è previsto un ruolo attivo nella 
definizione delle politiche in questione da parte 
dell’Assemblea degli Azionisti, cui il Consiglio 
di Amministrazione fornisce informazioni per 
gli aspetti relativi ai componenti degli organi 
sociali e al personale. 

Nell’attuare il TUIF, il Regolamento Emittenti 
detta la disciplina riguardante la trasparenza 
informativa sulla remunerazione dei compo-
nenti degli organi di amministrazione, direzione 
e controllo e dei dirigenti con responsabilità 
strategiche degli emittenti quotati, chiedendo 
a questi ultimi di predisporre una relazione sul-
la remunerazione, fermi restando gli obblighi 
previsti da normative di settore applicabili in 
ragione dell’attività svolta dalla società quo-
tata. 

Il quadro di riferimento è completato dalle rac-
comandazioni dettate dal Codice di autodi-
sciplina delle società quotate, cui la Società 
aderisce, che recepiscono le indicazioni delle 

autorità europee in merito al processo di de-
finizione delle politiche di remunerazione e al 
loro contenuto.

Ciò premesso, la Relazione sulla Remunera-
zione è articolata, anche quest’anno, in due 
sezioni: la prima illustra la politica della Società 
e del Gruppo in materia di remunerazioni e 
le procedure utilizzate per l’adozione e l’at-
tuazione di tali politiche; la seconda delinea 
le modalità con le quali tale politica è stata 
attuata, dando altresì evidenza dei compensi 
effettivamente corrisposti.

Nel rinviare per gli aspetti di dettaglio al testo 
della Relazione sulla Remunerazione approvata 
con deliberazione consiliare del 14 marzo 2018, 
posta a vostra disposizione e del pubblico 
secondo i termini e le modalità previsti dalla 
normativa vigente, si sottopone all’approvazio-
ne dell’Assemblea degli Azionisti il contenuto 
della prima sezione della Relazione (che, come 
detto, illustra le politiche di remunerazione 
adottate dalla Società e dal Gruppo e le pro-
cedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione 
delle stesse), mentre la legge richiede che i 
contenuti della seconda sezione siano oggetto 
di semplice informativa assembleare.

Si riporta di seguito il progetto di deliberazione 
dell’Assemblea degli Azionisti.

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso il Palazzo dei 
Congressi della Stazione Marittima in Trieste, 
Molo Bersaglieri 3, validamente costituita ed 
atta a deliberare, in sede ordinaria, ai sensi 
dell’articolo 2369 del Codice Civile e dell’arti-
colo 21 dello Statuto sociale,
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—— visto l’articolo 123-ter del decreto legislativo 
24 febbraio 1998 n. 58;

—— visto l’articolo 84-quater della deliberazione 
CONSOB n. 11971;

—— visto il Regolamento ISVAP 9 giugno 2011 
n. 39; 

—— visto l’articolo 6 del Codice di autodisciplina 
delle società quotate;

—— visto l’articolo 19, comma 1, lett. d) dello 
Statuto sociale;

—— esaminato il testo della Relazione sulla 
remunerazione predisposta ai sensi degli 

Milano, 14 marzo 2018	 Il CONSIGLIO 
	 DI AMMINISTRAZIONE

articoli 123-ter del decreto legislativo 24 
febbraio 1998 n. 58 e 24 del Regolamento 
ISVAP n. 39/2011, ivi inclusa la sua seconda 
sezione;  

delibera

di approvare la prima sezione della Relazione 
sulla remunerazione, che illustra la politica sulla 
remunerazione della Società e del Gruppo e le 
procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazio-
ne di tale politica.”
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Signori Azionisti,

a. �Approvazione del LTIP 2018 ai sensi dell’art. 
114-bis del TUIF. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. Deleghe di poteri.

Il sistema di remunerazione previsto in favore 
degli esponenti del vertice aziendale di Assi-
curazioni Generali S.p.A. (di seguito “Generali” 
o “la Società”) e dei manager della stessa e 
del Gruppo (il “Gruppo”) - per tale intenden-
dosi le società direttamente e indirettamente 
controllate da Generali ai sensi dell’art. 2359 
cod. civ. - è composto da una retribuzione 
fissa e da una remunerazione variabile con una 
componente annuale (STI) e una differita (LTI). 
Ciò in linea con le migliori e più diffuse prassi 
a livello internazionale.

Nelle riunioni del 31 gennaio 2018 e del 14 
marzo 2018, il Consiglio di Amministrazione 
(il “Consiglio”), con il parere favorevole del 
Comitato per le Nomine e la Remunerazione, 
ha deliberato di sottoporre all’Assemblea de-
gli Azionisti (“Assemblea”) l’approvazione del 
piano di incentivazione LTI 2018 (il “Piano”) che 
ha come riferimento il triennio di performan-
ce 2018-2020, in sostanziale continuità con 
il piano LTI 2017 approvato dall’Assemblea lo 
scorso anno.

Il Piano, in attuazione della politica in materia 
di remunerazione – facente parte della Rela-

Relazione del Consiglio 
di Amministrazione
all’Assemblea degli Azionisti

LONG TERM INCENTIVE PLAN DI GRUPPO (LTIP) 2018

a.	 Approvazione del LTIP 2018 ai sensi dell’art. 114-bis del TUIF. Deliberazioni inerenti e con-
seguenti. Deleghe di poteri.

b.	 Approvazione dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie ed al compimento di atti di 
disposizione di azioni proprie a servizio di piani di incentivazione. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. Deleghe di poteri.

c.	 Approvazione in sede straordinaria della delega al Consiglio di Amministrazione, ex art. 
2443 del codice civile per un periodo di 5 anni dalla data della deliberazione, della facoltà di 
aumentare il capitale sociale in via gratuita e scindibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
2439 del codice civile, a servizio del LTIP 2018. Deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe 
di poteri. 

zione sulla Remunerazione – ed in linea con la 
regolamentazione applicabile nonché con la 
migliore prassi in materia (incluse le raccoman-
dazioni del Codice di Autodisciplina delle So-
cietà Quotate), è volto a perseguire l’obiettivo 
della crescita di valore delle azioni di Generali 
allineando, al contempo, l’interesse economico 
dei beneficiari a quello degli azionisti.

Il Piano, infatti, è finalizzato a:
—— stabilire una correlazione tra la componen-
te di remunerazione variabile collegata ad 
obiettivi di medio-lungo termine e la crea-
zione di valore per l’Azionista, avuto in ogni 
caso riguardo della sostenibilità di Gruppo 
e dei risultati effettivamente conseguiti;

—— sviluppare la cultura della performance se-
condo una logica di Gruppo;

—— contribuire alla creazione di un equilibrato 
mix tra le componenti fisse e le componenti 
variabili della remunerazione dei beneficiari;

—— fidelizzare il management a livello di Gruppo.

In particolare, il Piano mira a rafforzare il le-
game tra la remunerazione dei beneficiari e le 
performance attese secondo il piano strategico 
del Gruppo (c.d. performance assoluta) mante-
nendo, inoltre, il legame tra la remunerazione 
e la generazione di valore nel confronto con 
un gruppo di peer (c.d. performance relativa).

Quanto alla struttura del Piano, i principali ter-
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mini e condizioni (meglio dettagliati nel relati-
vo Documento Informativo di cui infra) sono i 
seguenti:

—— il Piano ha una durata di performance trien-
nale a partire dal 2018;

—— in attuazione del Piano, i beneficiari ricevono 
gratuitamente azioni ordinarie di Generali, 
a condizione che siano superati obiettivi e 
limiti di performance predeterminati, con 
possibilità di ricevere un numero aggiuntivo 
di azioni determinato in rapporto ai dividendi 
complessivamente distribuiti nel triennio di 
vesting (meccanismo di cd. dividend equi-
valent);

—— gli obiettivi ai quali è subordinata l’assegna-
zione delle azioni sono definiti dal Consiglio. 
Essi si basano su parametri di performance 
oggettivamente misurabili e coerenti con 
gli obiettivi strategici di Gruppo, quali ad 
esempio il Total Shareholders’ Return rela-
tivo (c.d. rTSR) o il Return on Equity (ROE);

—— anche in caso di raggiungimento degli 
obiettivi di performance, Generali può non 
assegnare ai beneficiari, in tutto o in par-
te, le azioni qualora l’indice di Regulatory 
Solvency Ratio di Generali si collochi al di 
sotto del 120% o della diversa percentuale 
di tempo in tempo fissata dal Consiglio;

—— il numero massimo delle azioni da assegna-
re è determinato dal Consiglio all’inizio del 
triennio di riferimento del Piano;

—— è stabilito un periodo di vesting triennale;
—— le azioni assegnabili a ciascun beneficiario 
sono suddivise in tre tranche, una per cia-
scuno dei tre anni del periodo di riferimento 
del Piano, determinate in misura pari rispet-
tivamente al 30%-30%-40%;

—— sono previsti meccanismi di malus e di 
clawback.

L’Organo Amministrativo potrà apportare al 
Piano, autonomamente e senza necessità di 
ulteriori approvazioni dall’Assemblea, tutte le 
modifiche ed integrazioni ritenute necessarie o 
opportune (ivi inclusa l’anticipata assegnazione 
delle Azioni ovvero l’eliminazione o modifica dei 
vincoli di indisponibilità) in conseguenza di fat-
tori suscettibili di influire in qualunque maniera 
sulle azioni, su Generali e/o sul Gruppo, ovvero 
sul Piano e/o sugli obiettivi (tra cui, a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo, 
operazioni straordinarie riguardanti Generali 
e/o il Gruppo, operazioni sul capitale, modifiche 
normative, delle politiche di remunerazioni o al 
perimetro di gruppo, offerte sul capitale, offer-
te pubbliche di acquisto o di scambio ovvero 
cambi di controllo, compliance con specifiche 

normative di settore o straniere applicabili a 
singole società del Gruppo, variazioni materiali 
nelle condizioni macroeconomiche o di politica 
monetaria internazionale), al fine di mantene-
re invariati - discrezionalmente e comunque 
nei limiti consentiti dalla normativa di tempo 
in tempo applicabile - i contenuti sostanziali 
ed economici del Piano, inclusa la facoltà del 
Consiglio di Amministrazione di corrispondere 
anche a singoli beneficiari del piano, in luogo 
ed in sostituzione - totale o parziale - dell’as-
segnazione delle azioni, un importo in denaro 
calcolato sulla base del valore delle azioni nel 
mese precedente la data di assegnazione, fer-
mo restando il rispetto degli altri termini e delle 
condizioni rilevanti del piano applicabili.

I beneficiari del Piano come individuati dal 
Consiglio sono l’Amministratore Delegato/
Group CEO, i dirigenti con responsabilità o 
compiti strategici - tra i quali, i dirigenti ap-
partenenti al Group Management Committee 
(GMC), i dirigenti appartenenti alla prima linea 
di riporto dell’Amministratore Delegato/Group 
CEO (non rientranti nel GMC), i responsabili 
delle funzioni a diretto riporto del Consiglio di 
Amministrazione della Società e i restanti diri-
genti appartenenti al Global Leadership Group 
(GLG) - nonché altri amministratori o dipen-
denti di Generali o del Gruppo che saranno 
individuati dal Consiglio di Amministrazione 
ai sensi del Piano.

I beneficiari sono individuati dall’organo ammi-
nistrativo in coerenza con gli obiettivi strategici 
del Gruppo, in termini di creazione di valore, 
nonché con le finalità della politica retributiva 
indicate nella Relazione sulla Remunerazione 
presentata all’Assemblea.

Nel processo d’identificazione dei beneficiari, 
l’organo amministrativo valuta altresì l’idoneità 
della funzione assunta, o delle attività svolte, 
dal personale di Generali e del Gruppo, ad ave-
re un impatto significativo sul profilo di rischio 
di Generali o del Gruppo, tenendo conto della 
posizione rivestita, del grado di responsabilità, 
del livello gerarchico, dell’attività svolta, delle 
deleghe conferite, dell’ammontare della remune-
razione corrisposta, della possibilità di assumere 
posizioni di rischio, generare profitti o incidere 
su altre poste contabili per importi rilevanti.

I beneficiari del Piano, una volta individuati dal 
Consiglio, saranno oggetto di comunicazione 
al pubblico e agli azionisti secondo quanto 
previsto dalla disciplina applicabile in materia.
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Le azioni assegnate ai beneficiari sono libera-
mente disponibili, alla fine del triennio di vesting 
a condizione che siano superati gli obiettivi e 
limiti di performance predeterminati, nei se-
guenti termini e con le seguenti modalità: 
—	 il 50% delle stesse è immediatamente di-

sponibile, al fine di permettere ai beneficiari 
di sostenere gli oneri fiscali collegati all’as-
segnazione;

—— il restante 50% è sottoposto ad un vincolo 
di indisponibilità della durata di due anni.

Successivamente alla data di scadenza dei 
periodi di indisponibilità di cui sopra, ulteriori 
obblighi di mantenimento di parte delle azioni 
assegnate (secondo quanto in seguito delibera-
to dall’Organo Amministrativo) possono trovare 
applicazione agli Amministratori assegnatari 
di azioni in coerenza con le raccomandazioni 
del Codice di Autodisciplina. Tali azioni non 
possono essere trasferite a terzi – e, dunque, 
non possono ad esempio essere vendute, con-
ferite, permutate, date a riporto o comunque 
soggette ad altri atti di disposizione tra vivi 
– sino allo scadere dei termini di cui sopra, 
salva autorizzazione del Consiglio, il quale può 
altresì disporre che le azioni restino depositate 
in custodia. 

Ai fini dell’attuazione del Piano, le azioni og-
getto di assegnazione gratuita ai beneficiari 
dello stesso riverranno, in tutto o in parte, dalla 
provvista di azioni proprie che la Società potrà 
acquistare in esecuzione di apposite autoriz-
zazioni assembleari, ai sensi degli artt. 2357 
e 2357-ter del codice civile, e/o da eventuali 
aumenti di capitale gratuiti - mediante utilizzo 
di utili e/o riserve di utili - ai sensi dell’art. 2349, 
primo comma, del codice civile.

Maggiori informazioni circa il Piano sono rese 
disponibili attraverso la pubblicazione di un ap-
posito Documento Informativo, ai sensi dell’art. 
114-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF) 
e dell’art. 84-bis della deliberazione Consob n. 
11971 del 14 maggio 1999 e successive modi-
ficazioni (Regolamento Emittenti).

*   *   *

Alla luce di quanto sopra, si riporta di seguito il 
progetto di deliberazione dell’Assemblea degli 
Azionisti.

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazio-
ni Generali S.p.A., riunita presso la Stazione 
Marittima di Trieste, Molo dei Bersaglieri 3, 

validamente costituita ed atta a deliberare, in 
sede ordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 del 
codice civile e dell’articolo 21 dello Statuto 
sociale,

—— visto l’articolo 114-bis del decreto legislativo 
24 febbraio 1998 n. 58 e relative disposizioni 
attuative;

—— vista la Relazione del Consiglio di Am-
ministrazione elaborata su questo punto 
all’ordine del giorno e il relativo Documento 
Informativo;

delibera

1.	 di approvare il Piano di incentivazione a 
favore del management della Società e del 
Gruppo denominato “Piano LTI 2018” (il 
“Piano”), così come illustrato nella Rela-
zione del Consiglio di Amministrazione e 
nel relativo Documento Informativo;

2.	 di conferire al Consiglio di Amministrazione 
ogni più ampio potere per dare esecuzione 
al Piano, in particolare, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo, il potere di 
definire un regolamento di attuazione del 
Piano, ogni potere per individuare i bene-
ficiari, gli obiettivi e limiti di performance, 
determinare il quantitativo di azioni da at-
tribuire a ciascun beneficiario, procedere 
alle assegnazioni delle azioni o della som-
ma sostitutiva, nonché compiere ogni atto, 
adempimento, formalità o comunicazione 
che siano necessari o opportuni ai fini del-
la gestione e/o attuazione del Piano, con 
facoltà di delegare i propri poteri, compiti 
e responsabilità in merito all’esecuzione e 
attuazione del Piano all’Amministratore De-
legato/Group CEO, in ragione delle deleghe 
attribuitegli.”

*   *   *

b.  �Approvazione dell’autorizzazione all’ac-
quisto di azioni proprie ed al compimento 
di atti di disposizione di azioni proprie a 
servizio di piani di incentivazione. Deli-
berazioni inerenti e conseguenti. Deleghe 
di poteri.

La Relazione approvata dal Consiglio nella 
seduta del 14 marzo 2018 illustra la proposta 
di autorizzare, ai sensi degli articoli 2357 e 
2357-ter codice civile e 132 TUIF, l’acquisto e 
la disposizione, in una o più volte, di un nume-
ro massimo di n. 11.500.000 azioni ordinarie 
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di Generali corrispondenti, alla data odierna, 
allo 0,74% del capitale sociale della Società. 

L’autorizzazione all’acquisto e alla disposizio-
ne di azioni proprie oggetto della presente 
Relazione è strumentale all’esecuzione de: (i) 
il piano di incentivazione di lungo termine del 
Gruppo denominato “Piano LTI 2018”, la cui 
approvazione è parimenti sottoposta all’ap-
provazione dell’odierna assemblea, ai sensi 
del punto a) dell’ordine del giorno in parte or-
dinaria; nonché, (ii) i piani di incentivazione 
approvati prima d’ora dall’Assemblea e ancora 
in corso di esecuzione; e ciò in ragione della 
prossima scadenza del termine entro cui ef-
fettuare l’acquisto di azioni proprie a fronte 
dell’autorizzazione assembleare del 27 aprile 
2017 (di seguito, i piani di incentivazione sub 
(i) e (ii), congiuntamente, i “Piani”).

La presente Relazione illustra le motivazioni 
che sottendono la richiesta di autorizzazione, 
nonché i termini e le modalità secondo i quali si 
intende procedere alla realizzazione del nuovo 
piano di acquisto e di disposizione delle azioni 
proprie.

b.1.  �Motivazioni per le quali è richiesta 
l’autorizzazione all’acquisto ed alla 
disposizione di azioni proprie

Come sopra evidenziato, l’autorizzazione all’ac-
quisto ed alla disposizione di azioni proprie 
viene richiesta esclusivamente allo scopo di 
dotare, in tutto o in parte, la Società della prov-
vista necessaria a dare esecuzione ai Piani.

b.1.1.  �Numero massimo, categoria e valore 
nominale delle azioni cui si riferisce 
l’autorizzazione; rispetto delle 
disposizioni all’articolo 2357, comma 
terzo, del codice civile

L’acquisto per il quale si richiede l’autorizza-
zione, che potrà avvenire in una o più volte, è 
riferito alle azioni ordinarie della Società, del 
valore nominale di euro 1,00 cadauna. 

In virtù di quanto sopra esposto in ordine all’en-
tità delle azioni da attribuire complessivamente 
ai destinatari dei Piani, si precisa che il numero 
massimo delle azioni da acquistare, anche in 
più soluzioni, non potrà essere superiore a 
massime n. 11.500.000 azioni.

Al riguardo, si ricorda che, alla data odierna, la 
Società e le sue controllate hanno in portafoglio 
n. 443.306 azioni Generali, pari al 0,028% del 

capitale sociale della Società. Pertanto, anche 
in ipotesi di pieno utilizzo dell’autorizzazione il 
numero di azioni proprie che verrebbe ad es-
sere posseduto direttamente e indirettamente 
da Generali risulterebbe comunque al di sotto 
della soglia limite prevista dal terzo comma 
dell’articolo 2357 del codice civile (oggi corri-
spondente al 20% del capitale sociale).

Gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli utili 
distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 
dall’ultimo bilancio regolarmente approvato.

b.1.2.  �Durata dell’autorizzazione

Se autorizzata dall’Assemblea, la Società po-
trà procedere all’acquisto di azioni proprie, 
in una o più volte, sino al giorno di effettivo 
svolgimento dell’Assemblea da convocare per 
l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 
sociale che si chiuderà al 31 dicembre 2018.

L’autorizzazione alla disposizione delle azioni 
proprie già in portafoglio, e di quelle che sa-
ranno eventualmente acquistate, è richiesta 
senza limiti temporali, alla luce dell’inesistenza 
di vincoli normativi a questo riguardo e della 
opportunità di disporre della massima flessi-
bilità, anche in termini temporali, per realizzare 
la cessione delle stesse.

b.1.3.  �Corrispettivo minimo e massimo

Il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordina-
rie non potrà essere inferiore al valore nominale 
del titolo, pari ad euro 1,00, mentre il prezzo 
massimo d’acquisto non potrà essere superiore 
del 5% rispetto al prezzo di riferimento che 
il titolo avrà registrato nella seduta di Borsa 
del giorno precedente al compimento di ogni 
singola operazione di acquisto.

b.1.4.  �Modalità attraverso le quali gli acquisti 
potranno essere effettuati

Le operazioni di acquisto di azioni proprie sa-
ranno effettuate, ai sensi dell’articolo 144-bis, 
comma 1, lettere b) e c), del Regolamento Emit-
tenti, secondo modalità operative stabilite nei 
regolamenti di organizzazione e gestione dei 
mercati stessi, in modo da assicurare la parità di 
trattamento tra gli azionisti. Pertanto, gli acquisti 
saranno effettuati, esclusivamente ed anche 
in più volte per ciascuna modalità alternativa:

—— sul mercato regolamentato organizzato e 
gestito da Borsa Italiana S.p.A., secondo 
modalità operative stabilite da quest’ultima 
che non consentano l’abbinamento diretto 



18 | Assicurazioni Generali - Assemblea degli Azionisti 2018

A
S

S
E

M
B

LE
A

 
D

E
G

LI
 A

Z
IO

N
IS

T
I

20
18

A
S

S
E

M
B

LE
A

 
D

E
G

LI
 A

Z
IO

N
IS

T
I

20
18

delle proposte di negoziazione in acquisto 
con predeterminate proposte di negozia-
zione in vendita; 

—— mediante acquisto e vendita di strumenti 
derivati negoziati sul relativo mercato re-
golamentato organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A. il cui regolamento prevede 
modalità conformi a quanto previsto dal 
citato articolo 144-bis, comma 1, lettera c), 
del Regolamento Emittenti.

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 
qui proposta non è strumentale alla riduzione 
del capitale sociale.

Considerate le finalità sottostanti la presente 
richiesta di autorizzazione, con riferimento alla 
disposizione delle azioni proprie acquistate, il 
Consiglio propone che l’Assemblea autorizzi 
l’assegnazione di tali azioni, gratuitamente, ai 
beneficiari dei Piani, ricorrendo, ovviamente, 
le condizioni previste nei relativi regolamenti, 
precisando che tali modalità saranno appli-
cabili anche alle azioni proprie già detenute in 
portafoglio dalla Società.

*   *   * 

Alla luce di quanto sopra, si riporta di seguito il 
progetto di deliberazione dell’Assemblea degli 
Azionisti.

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazioni 
Generali S.p.A., riunita presso la Stazione Ma-
rittima di Trieste, Molo dei Bersaglieri 3, valida-
mente costituita ed atta a deliberare, in sede 
ordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 del codice 
civile e dell’articolo 21 dello Statuto sociale,

—— visti gli articoli 114-bis e 132 del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e successive 
integrazioni e modifiche;

—— visti gli articoli 2357 e 2357-ter del codice 
civile;

—— preso atto che, alla data odierna, la Società 
e le sue controllate hanno in portafoglio, un 
ammontare di azioni Generali largamente 
inferiore alla quinta parte del capitale sociale 
della Compagnia; 

—— vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’or-
dine del giorno;

—— visto il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2017, testé approvato;

delibera

1.	 di autorizzare, ai sensi degli articoli 2357 e 

2357-ter del codice civile, l’acquisto di mas-
sime numero 11.500.000 azioni ordinarie 
emesse da Assicurazioni Generali S.p.A., 
del valore nominale di euro 1,00 cadauna, 
ed il compimento di atti di disposizione delle 
medesime, nonché di quelle acquistate sulla 
base di precedenti piani di acquisto di azioni 
proprie, alle seguenti condizioni:
a)	 l’autorizzazione è limitata agli acquisti 

da effettuarsi ai fini di dare esecuzione 
a: (i) il piano di incentivazione di lungo 
termine del Gruppo denominato “Piano 
LTI 2018”; nonché, (ii) i piani di incentiva-
zione approvati prima d’ora dall’Assem-
blea e ancora in corso di esecuzione (di 
seguito, i “Piani”), al netto delle azioni 
che dovessero essere emesse, sempre 
per le medesime finalità, in esecuzione 
delle deleghe attribuite al Consiglio di 
Amministrazione, ex art. 2443 del codice 
civile, ad effettuare aumenti al servizio 
dei medesimi piani;

b)	 il prezzo minimo di acquisto delle azioni 
ordinarie non potrà essere inferiore al 
valore nominale del titolo, pari ad euro 
1,00; il prezzo massimo d’acquisto non 
potrà essere superiore del 5% rispetto 
al prezzo di riferimento che il titolo avrà 
registrato nella seduta di Borsa del gior-
no precedente al compimento di ogni 
singola operazione di acquisto;

c)	 la Società potrà procedere all’acquisto di 
azioni proprie, in una o più volte, sino alla 
successiva Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio di esercizio;

d)	 gli acquisti saranno effettuati nei limi-
ti degli utili distribuibili e delle riserve 
disponibili risultanti dall’ultimo bilancio 
regolarmente approvato;

e)	 le operazioni di acquisto di azioni proprie 
saranno effettuate, ai sensi dell’artico-
lo 144-bis, comma 1, lettera b) e c) del 
Regolamento Emittenti, secondo moda-
lità operative stabilite nei regolamenti di 
organizzazione e gestione dei mercati 
stessi in modo da assicurare la parità 
di trattamento tra gli Azionisti. Pertanto, 
gli acquisti saranno effettuati, esclusiva-
mente ed anche in più volte per ciascuna 
modalità alternativa:
i)	 sui mercati regolamentati organizza-

ti e gestiti da Borsa Italiana S.p.A., 
secondo modalità operative stabilite 
da quest’ultima che non consentano 
l’abbinamento diretto delle proposte 
di negoziazione in acquisto con pre-
determinate proposte di negoziazione 
in vendita; 
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ii)	 mediante acquisto e vendita di stru-
menti derivati negoziati sul relativo 
mercato regolamentato organizzato 
e gestito da Borsa Italiana S.p.A., il 
cui regolamento prevede modalità 
conformi a quanto previsto dal citato 
articolo 144-bis, comma 1, lettera c) 
del Regolamento Emittenti;

f)	 le azioni proprie potranno essere as-
segnate senza limiti temporali, a titolo 
gratuito, ai beneficiari dei Piani, fermo 
restando il rispetto delle disposizioni nor-
mative e regolamentari di volta in volta 
vigenti;

2.	 di conferire incarico all’Amministratore Dele-
gato/Group CEO, con facoltà di sub-delega, 
in ragione delle deleghe attribuitegli:
a)	 di dare esecuzione all’odierna delibera 

provvedendo, tra l’altro, ad individuare i 
fondi di riserva da utilizzare per l’acquisto 
delle azioni proprie e per procedere alle 
conseguenti contabilizzazioni ai sensi di 
legge, nonché di poter disporre, al fine 
dell’ottimale esecuzione della presente 
deliberazione, anche delle azioni proprie 
già oggi disponibili nel patrimonio sociale;

b)	 di stabilire modalità, tempi e tutti i 
termini esecutivi ed accessori al fine 
dell’ottimale esecuzione della presente 
deliberazione, operando all’uopo tutte 
le opportune valutazioni e verifiche e 
provvedere a tutti i connessi incombenti, 
adempimenti e formalità, nessuno esclu-
so o eccettuato.”

*   *   * 

c.  �Approvazione in sede straordinaria della 
delega al Consiglio di Amministrazione, ex 
art. 2443 del codice civile per un periodo di 
5 anni dalla data della deliberazione, della 
facoltà di aumentare il capitale sociale in 
via gratuita e scindibile, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 2439 del codice civi-
le, al servizio del LTIP 2018. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. Deleghe di poteri. 

c.1  �Motivazioni e modalità dell’eventuale 
aumento di capitale al servizio del Piano

In sede ordinaria, l’Assemblea è stata chiama-
ta ad approvare il Piano Long Term Incentive 
di Gruppo (LTI) 2018 (di seguito, il “Piano”) 
e la connessa autorizzazione all’acquisto e 
disposizione di azioni proprie al servizio - tra 
l’altro - del Piano, nei termini ed alle condizioni, 
nonché secondo le modalità già illustrate nelle 
parti a e b della presente relazione.

Al fine di garantire maggiore flessibilità in sede 
di esecuzione del Piano, si propone all’As-
semblea, in sede straordinaria, di approvare 
altresì una delega al Consiglio ad aumentare 
gratuitamente il capitale della Società al ser-
vizio del Piano ai sensi degli artt. 2443 e 2349, 
primo comma, del codice civile, con la precisa-
zione che l’eventuale aumento sarà scindibile 
a norma dell’art. 2349, secondo comma, del 
codice civile.

Tale ulteriore modalità di possibile esecuzio-
ne del Piano assicurerà, infatti, al Consiglio 
una maggiore flessibilità nell’individuazione, di 
tempo in tempo, delle modalità di approvvigio-
namento o emissione di azioni al servizio del 
Piano secondo criteri di massima efficienza.

In ogni caso, il numero di azioni emesse a titolo 
gratuito in forza delle delega non potrà essere 
superiore a 11.500.000 azioni ordinarie, del 
valore nominale di euro 1,00 cadauna, in ragio-
ne del numero massimo di azioni assegnabili 
ai sensi del Piano; le azioni emesse avranno 
godimento regolare e saranno assegnate ai be-
neficiari del Piano che, a norma dell’art. 2349, 
primo comma, del codice civile, siano dipen-
denti della Società o di società controllate e 
che abbiano maturato tale diritto a norma del 
regolamento del Piano.

La delega richiesta ai sensi dell’art. 2443 co-
dice civile avrà una durata massima di 5 anni 
dalla relativa deliberazione assembleare e sarà 
eseguibile in una o più tranche per un ammon-
tare complessivo nominale massimo di euro 
11.500.000 con emissione di massime numero 
11.500.000 azioni ordinarie di Generali, del 
valore nominale di euro 1,00 cadauna.

L’eventuale utilizzo della delega oggetto della 
presente proposta presupporrà l’esistenza di 
utili o riserve da utili, di volta in volta individuati 
dal Consiglio nel rispetto della normativa appli-
cabile, da destinare a copertura dell’aumento 
di capitale gratuito nella misura corrispondente 
al valore delle azioni distribuite ai destinatari 
del Piano. 

Al riguardo, sarà rimessa alla discrezionalità del 
Consiglio ogni determinazione relativa all’uti-
lizzo dell’autorizzazione all’acquisto e disposi-
zione di azioni proprie e/o, in tutto o in parte, 
della delega di cui alla presente proposta, al 
fine di garantire l’implementazione del Piano 
nei termini approvati.
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c.2.  Diritto di recesso

La presente proposta di deliberazione non 
configura alcuna causa di recesso a norma 
di legge.

*   *   * 

Alla luce di quanto sopra, si riporta di seguito il 
progetto di deliberazione dell’Assemblea degli 
Azionisti.

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazio-
ni Generali S.p.A., riunita presso la Stazione 
Marittima di Trieste, Molo dei Bersaglieri 3, 
validamente costituita ed atta a deliberare, in 
sede straordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 
del codice civile e dell’articolo 22 dello Statuto 
sociale,

—— visto l’articolo 114-bis del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998 n. 58 e successive 
integrazioni e modifiche;

—— visti gli articoli 2443 e 2349, primo comma, 
del codice civile;

—— vista la Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione elaborata su questo punto all’or-
dine del giorno,

delibera

1.	 di attribuire al Consiglio di Amministrazione, 
ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo 
comma, del codice civile, per il periodo di 
cinque anni dalla data dell’odierna delibe-
razione, la facoltà di aumentare gratuita-
mente il capitale sociale, in via scindibile, 
ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, del 
codice civile, in una o più tranche, median-
te utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare complessivo nominale massimo 
di euro 11.500.000 con emissione di massi-
me numero 11.500.000 azioni ordinarie, del 
valore nominale di euro 1,00 cadauna, con 
godimento regolare, al netto delle azioni 
oggetto di acquisto e disposizione ai sen-
si dell’autorizzazione di cui al precedente 
punto c all’ordine del giorno dell’odierna 
Assemblea in parte ordinaria in funzione del 
Piano, da assegnare gratuitamente ai bene-
ficiari del Piano approvato dall’Assemblea 
degli Azionisti in data odierna;

2.	 di modificare l’art. 8 dello Statuto sociale 

della Società mediante inserimento di un 
ulteriore comma del seguente tenore: “In 
data 19 aprile 2018, l’Assemblea Straordi-
naria ha deliberato di attribuire al Consiglio 
di Amministrazione, ai sensi degli artico-
li 2443 e 2349, primo comma, del codice 
civile, per il periodo di cinque anni dalla 
data dell’odierna deliberazione, la facoltà di 
aumentare gratuitamente il capitale socia-
le, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, 
comma secondo, del codice civile, in una 
o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o 
riserve di utili, per un ammontare nominale 
massimo di euro 11.500.000, con emissione 
al valore nominale di euro 1,00 cadauna di 
un numero massimo di 11.500.000 azioni 
ordinarie con godimento regolare, da asse-
gnare gratuitamente ai beneficiari del piano 
di incentivazione denominato Piano LTI 2018 
approvato dall’Assemblea degli Azionisti in 
data 19 aprile 2018, che siano dipendenti 
della Società o di società controllate e ab-
biano maturato tale diritto.”;

3.	 di attribuire al Consiglio di Amministrazione 
la facoltà di individuare di volta in volta gli 
utili e/o le riserve di utili da destinare allo 
scopo dell’aumento di capitale gratuito og-
getto della presente delibera, con facoltà di 
provvedere alle relative appostazioni con-
tabili conseguenti alle emissioni di azioni di 
Assicurazioni Generali S.p.A., ai sensi delle 
disposizioni di legge applicabili;

4.	 di conferire incarico all’Amministratore Dele-
gato/Group CEO, con facoltà di sub-delega, 
ogni potere:
a)	 di apportare all’art. 8 dello Statuto socia-

le le variazioni conseguenti alla delibe-
razione, all’esecuzione ed al perfeziona-
mento degli aumenti di capitale delegati, 
nonché ai fini di ogni opportuno adem-
pimento in relazione alle conseguenti 
iscrizioni presso il registro delle imprese, 
con ogni più ampia facoltà di apportare 
modificazioni di carattere formale even-
tualmente richieste; 

b)	 di stabilire modalità, tempi e tutti i termini 
esecutivi ed accessori al fine dell’ottima-
le esecuzione della presente deliberazio-
ne, operando all’uopo tutte le opportune 
valutazioni e verifiche e provvedere a 
tutti i connessi incombenti, adempimenti 
e formalità, nessuno escluso o eccet-
tuato.”

Milano, 14 marzo 2018	 Il CONSIGLIO 
	 DI AMMINISTRAZIONE
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Signori Azionisti,

il comma 5 dell’art. 5 del Regolamento ISVAP 11 
marzo 2008, n. 17 prescrive che, in occasione 
di ogni modifica statutaria e comunque ogni tre 
anni, le imprese di assicurazione debbano deli-
berare un aggiornamento della clausola statuta-
ria che, ai sensi del primo comma del medesimo 
articolo, dà conto dell’ammontare del capitale 
sociale e di altri elementi del patrimonio netto.

All’ordine del giorno di questa Assemblea è 
stata posta la modifica statutaria funzionale 
all’attuazione del piano di incentivazione di 
lungo termine 2018 (LTIP 2018).

Relazione del Consiglio  
di Amministrazione
all’Assemblea degli Azionisti 
MODIFICA DELLO STATUTO SOCIALE
Approvazione in sede straordinaria della modifica dell’art 9 dello Statuto sociale 
(sull’aggiornamento degli elementi del patrimonio netto delle Gestioni Vita e Danni), ai 
sensi dell’art. 5 del Regolamento ISVAP 11 marzo 2008, n. 17. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. Deleghe di poteri. 

In ragione di ciò, a fronte delle variazioni regi-
strate al 31 dicembre 2017, come rappresentate 
nel progetto di bilancio d’esercizio, si propone 
di apportare alcune variazioni al testo dell’art. 
9.1 dello Statuto sociale, come esposte nella 
tabella che segue. 
Si precisa che l’ammontare del capitale sociale 
e delle altre riserve indicate rispettivamente 
all’art. 9.1 lettere a) e f) – della colonna di destra 
– saranno incrementati dell’aumento di capitale 
che darà attuazione al piano d’incentivazione 
di lungo termine 2015 (LTIP 2015) con effetto 
dalla metà del prossimo mese di aprile.

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO

Articolo 9

9.1 �L’importo degli elementi del patrimonio netto è 
quello di seguito indicato:
a)	 il capitale sociale è attribuito per euro 

1.093.265.783,40 alla Gestione Vita e per 
euro 468.542.478,60 alla Gestione Danni;

b)	 la riserva da soprapprezzo di emissione è 
attribuita per euro 2.497.775.151,00 alla Ge-
stione Vita e per euro 1.070.475.064,72 alla 
Gestione Danni;

c)	 le riserve di rivalutazione sono attribuite per 
euro 926.828.357,24 alla Gestione Vita e per 
euro 1.084.006.294,75 alla Gestione Danni;

d)	 la riserva legale è attribuita per euro 
218.383.695,58 alla Gestione Vita e per euro 
93.593.012,02 alla Gestione Danni;

e)	 le riserve per azioni della controllante sono 
pari a 0;

f)	 le altre riserve sono attribuite per euro 
2.525.318.482,24 alla Gestione Vita e per 
euro 3.600.901.196,61 alla Gestione Danni;

g)	 la riserva negativa per azioni proprie in por-
tafoglio è attribuita alla sola Gestione Danni 
per euro 3.040.354,88.

Articolo 9

9.1 �L’importo degli elementi del patrimonio netto è 
quello di seguito indicato:
a)	 il capitale sociale è attribuito per euro 

1.093.265.783,40 alla Gestione Vita e per 
euro 468.542.478,60 alla Gestione Danni;

b)	 la riserva da soprapprezzo di emissione è 
attribuita per euro 2.497.775.151,00 alla Ge-
stione Vita e per euro 1.070.475.064,72 alla 
Gestione Danni;

c)	 le riserve di rivalutazione sono attribuite per 
euro 926.828.357,24 alla Gestione Vita e per 
euro 1.084.006.294,75 alla Gestione Danni;

d)	 la riserva legale è attribuita per euro 
218.653.156,68 alla Gestione Vita e per euro 
93.708.495,72 alla Gestione Danni;

e)	 le riserve per azioni della controllante sono 
pari a 0;

f)	 le altre riserve sono attribuite per euro 
2.452.289.770,86 alla Gestione Vita e per 
euro 3.518.519.973,79 alla Gestione Danni;

g)	 la riserva negativa per azioni proprie in por-
tafoglio è attribuita alla sola Gestione Danni 
per euro 3.040.354,88.

9.2 �Fra gli elementi del patrimonio netto non sus-
sistono né riserve statutarie né utili e/o perdite 
portate a nuovo.

9.2 �Fra gli elementi del patrimonio netto non sus-
sistono né riserve statutarie né utili e/o perdite 
portate a nuovo.
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In relazione a quanto precede, si riporta di 
seguito il progetto di deliberazione dell’Assem-
blea degli Azionisti, fermo restando quanto in 
precedenza esposto relativamente all’aggior-
namento degli importi relativi al capitale sociale 
che sarà in essere al momento dell’assemblea. 

“L’Assemblea degli Azionisti di Assicurazio-
ni Generali S.p.A., riunita presso la Stazione 
Marittima di Trieste, Molo dei Bersaglieri 3, 
validamente costituita ed atta a deliberare, in 
sede straordinaria, ai sensi dell’articolo 2369 
del Codice Civile e dell’articolo 22 dello Statuto 
sociale,

—— visto l’articolo 5 del regolamento ISVAP 11 
marzo 2008, n. 17;

—— visto il bilancio dell’esercizio sociale chiuso 
al 31 dicembre 2017;

—— vista la Relazione del Consiglio di Ammi-
nistrazione;

delibera

di modificare l’art. 9.1 dello Statuto sociale 
mediante una modifica del primo comma sì 
che il medesimo assuma il seguente tenore 
letterale: “9.1 L’importo degli elementi del pa-
trimonio netto è quello di seguito indicato: a) 
il capitale sociale è attribuito per euro [indica-

zione dell’ammontare del capitale sociale alla 
data dell’Assemblea] alla Gestione Vita e per 
euro [indicazione dell’ammontare del capitale 
sociale alla data dell’Assemblea] alla Gestione 
Danni; b) la riserva da soprapprezzo di emissio-
ne è attribuita per euro 2.497.775.151,00 alla 
Gestione Vita e per euro 1.070.475.064,72 alla 
Gestione Danni; c) le riserve di rivalutazione 
sono attribuite per euro 926.828.357,24 alla 
Gestione Vita e per euro 1.084.006.294,75 alla 
Gestione Danni; d) la riserva legale è attribuita 
per euro 218.653.156,68 alla Gestione Vita e 
per euro 93.708.495,72 alla Gestione Danni; 
e) le riserve per azioni della controllante sono 
pari a 0; f) le altre riserve sono attribuite per 
euro [indicazione dell’ammontare delle altre 
riserve risultante dalle variazioni prospettate 
nel progetto di bilancio e conseguenti all’attua-
zione dell’aumento di capitale relativo al piano 
d’incentivazione di lungo termine 2015 (LTIP 
2015)] alla Gestione Vita e per euro [indicazione 
dell’ammontare delle altre riserve risultante dal-
le variazioni prospettate nel progetto di bilancio 
e conseguenti all’attuazione dell’aumento di 
capitale relativo al piano d’incentivazione di 
lungo termine 2015 (LTIP 2015)] alla Gestione 
Danni; g) la riserva negativa per azioni proprie in 
portafoglio è attribuita alla sola Gestione Danni 
per 3.040.354,88.”. 
 

Milano, 14 marzo 2018	 Il CONSIGLIO 
	 DI AMMINISTRAZIONE
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Assicurazioni Generali S.p.A.

DOCUMENTO INFORMATIVO 

sul piano di incentivazione di lungo termine 
del Gruppo Generali
denominato “Piano LTI 2018”
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NOTA INTRODUTTIVA

Con il presente documento informativo, Assi-
curazioni Generali S.p.A. (“Generali” o la “So-
cietà”), in conformità a quanto previsto dagli 
articoli 114-bis del T.U.F. e 84-bis, comma 1, 
del Regolamento Emittenti, nonché allo Schema 
7 dell’Allegato 3A del Regolamento Emittenti, 
fornisce ai propri azionisti ed alla comunità fi-
nanziaria un ampio quadro informativo in merito 
al piano di incentivazione di lungo termine de-
nominato “Piano LTI 2018” (di seguito, il “Piano”) 
avente ad oggetto l’assegnazione gratuita di 
azioni ordinarie di Generali all’ Amministratore 
Delegato/Group CEO e a dipendenti di Generali 
e del Gruppo Generali, come individuati dall’Or-
gano Amministrativo all’interno delle strutture 
della Società e del Gruppo Generali tra colo-
ro che siano investiti di funzioni di rilevanza 
strategica per il conseguimento degli obiettivi 
aziendali. 

Il Piano è volto a valorizzare e riflettere gli obiet-
tivi di medio-lungo termine del Gruppo Generali 
nella definizione della remunerazione variabile 
dei soggetti suindicati, per le finalità meglio 

illustrate nel seguito nonché nella Relazione 
sulla Remunerazione di Generali. 

Ai fini dell’attuazione del Piano, le Azioni og-
getto di assegnazione gratuita ai Beneficiari 
dello stesso riverranno, in tutto o in parte, dalla 
provvista di azioni proprie che la Società potrà 
acquistare in esecuzione di apposite autoriz-
zazioni assembleari, ai sensi degli artt. 2357 
e 2357-ter del Codice Civile, e/o da eventuali 
aumenti di capitale gratuiti - mediante utiliz-
zo di utili e/o riserve di utili - ai sensi dell’art. 
2349, comma 1, del Codice Civile, nei termini 
di seguito illustrati. 

Il presente documento informativo è messo a 
disposizione del pubblico presso la sede so-
ciale di Generali in Trieste, Piazza Duca degli 
Abruzzi, n. 2, presso il meccanismo di stoccag-
gio centralizzato delle informazioni regolamen-
tate SDIR-NIS, gestito da BIt Market Services, 
all’indirizzo internet www.emarketstorage.com. 
e sul sito internet della Società all’indirizzo www.
generali.com. 

http://www.emarketstorage.com


26 | Assicurazioni Generali - Assemblea degli Azionisti 2018

A
S

S
E

M
B

LE
A

 
D

E
G

LI
 A

Z
IO

N
IS

T
I

20
18

A
S

S
E

M
B

LE
A

 
D

E
G

LI
 A

Z
IO

N
IS

T
I

20
18

DEFINIZIONI

Amministratori:	 gli Amministratori con deleghe 
esecutive e/o gestionali di Ge-
nerali e del Gruppo Generali;

Assemblea:	 l’assemblea degli azionisti di 
Generali che approverà il Piano;

Azioni:	 le “Azioni ordinarie Assicura-
zioni Generali S.p.A.”, quotate 
presso il Mercato Telematico 
Azionario organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A., cia-
scuna del valore nominale di 
Euro 1,00 (uno);

Beneficiari:	 i beneficiari del presente Piano 
che saranno individuati a insin-
dacabile giudizio dell’Organo 
Amministrativo, all’avvio del Pia-
no ovvero nel corso del relati-
vo triennio di riferimento, tra gli 
Amministratori e i dipendenti di 
Generali o del Gruppo Generali 
investiti delle funzioni strategi-
camente rilevanti all’interno di 
Generali e del Gruppo Generali 
in un’ottica di creazione di va-
lore. Nel processo d’identifica-
zione dei Beneficiari, l’Organo 
Amministrativo considererà al-
tresì l’idoneità della funzione 
assunta, o delle attività svolte, 
dagli Amministratori e dai Dipen-
denti del Gruppo Generali, ad 
avere un impatto significativo 
sul profilo di rischio di Generali 
o del Gruppo Generali, tenendo 
conto della posizione rivestita, 
del grado di responsabilità, del 
livello gerarchico, dell’attività 
svolta, delle deleghe conferite, 
dell’ammontare della remune-
razione corrisposta, della pos-
sibilità di assumere posizioni di 
rischio, generare profitti o inci-
dere su altre poste contabili per 
importi rilevanti. L’Organo Ammi-
nistrativo, dando attuazione al 
Piano, procederà alla specifica 
individuazione dei Beneficiari, 
determinando altresì gli Obiettivi 
e il numero di Azioni assegnabili;

Codice Civile:	 il codice civile italiano, approva-
to con Regio Decreto 16 marzo 

1942, n. 262, e successive mo-
difiche e integrazioni;

Codice di 
Autodisciplina:	 il Codice di Autodisciplina delle 

Società Quotate e successive 
integrazioni;

Comitato per 
le Nomine e la

Remunerazione:	il Comitato previsto dal Codice 
di Autodisciplina la cui compo-
sizione e le cui funzioni sono 
descritti nella Relazione sul Go-
verno Societario e gli Assetti 
Proprietari di cui all’art. 123-bis 
del T.U.F., approvata dall’Orga-
no Amministrativo e resa pubbli-
ca con cadenza annuale;

Data di 
Approvazione: 	 la data di approvazione del pre-

sente Piano da parte dell’Assem-
blea;

Dipendenti:	 i dirigenti e i dipendenti che 
abbiano in essere un rapporto 
di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato o determinato, 
esclusa ogni forma di lavoro 
autonomo o parasubordinato, 
con Generali o una società del 
Gruppo Generali;

Documento 
Informativo:	 il presente documento informa-

tivo, redatto ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 84-bis, comma 
1, del Regolamento Emittenti;

Regulatory 
Solvency Ratio:	il rapporto tra fondi propri am-

missibili e il requisito patrimo-
niale di solvibilità di Gruppo, 
entrambi calcolati in linea con 
la normativa Solvency II. I fondi 
propri ammissibili sono al netto 
del dividendo proposto;

Generali o 
la Società:	 Assicurazioni Generali Società 

per Azioni, con sede legale in 
Trieste, Piazza Duca degli Abruz-
zi n. 2, iscritta all’Albo delle im-
prese di assicurazione e di rias-
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sicurazione al numero 1.00003, 
Capogruppo del Gruppo Gene-
rali, iscritto al numero 026 dell’Al-
bo dei gruppi assicurativi;

Amministratore 
Delegato/Group 
CEO:	 il principale responsabile della 

gestione di Generali e del Grup-
po Generali;

Gruppo 
Generali:	 Generali e le società di dirit-

to italiano ed estero soggette, 
direttamente o indirettamente, 
al controllo di Generali ai sensi 
dell’articolo 2359 cod. civ.;

Obiettivi:	 gli indicatori di performance 
individuati dall’Organo Ammini-
strativo e indicati nella Scheda di 
Adesione di ciascun Beneficiario, 
al cui raggiungimento è condi-
zionata l’assegnazione di Azioni 
a ciascun Beneficiario, nonché 
la determinazione del relativo 
numero;

Organo 
amministrativo: 	 il consiglio di amministrazio-

ne della Società ovvero suoi 
componenti dallo stesso ap-
positamente delegati, che ef-
fettueranno ogni valutazione 
relativa al Piano, assumendo 
ogni determinazione relativa e 
daranno esecuzione a quanto 
previsto dallo stesso;

Rapporto:	 il rapporto di lavoro (subordi-
nato e/o di amministrazione) 
in essere fra il Beneficiario e 
Generali e/o altra società del 
Gruppo Generali; 

Relazione sulla

remunerazione:	 la relazione predisposta da Ge-
nerali in adempimento a quan-
to previsto dall’art. 123-ter del 
T.U.F., nonché dall’art. 6 del 
Regolamento ISVAP n. 39/2011;

Regolamento 
Emittenti:	 il regolamento adottato dalla 

Consob con Delibera n. 11971 
del 14 maggio 1999, come suc-
cessivamente modificato ed in-
tegrato;

Relative TSR:	 ritorno complessivo dell’investi-
mento per l’azionista calcolato 
come variazione del prezzo di 
mercato delle azioni, ivi inclu-
si le distribuzioni o i dividendi 
reinvestiti in azioni, rispetto al 
gruppo di peer rappresentato 
dall’indice STOXX Euro Insu-
rance;

Return on 
Equity (ROE):	 risultato operativo al netto di 

oneri finanziari e imposte di-
viso per la media del capitale 
rettificato, come definito nella 
‘Nota metodologica sugli indi-
catori alternativi di performan-
ce’ all’interno del Management 
Report;

Scheda di 
Adesione:	 la scheda che viene consegnata 

da Generali ai Beneficiari (i) in 
cui vengono indicati gli Obiettivi 
– riferiti al Gruppo Generali e/o 
ai singoli Beneficiari – al rag-
giungimento dei quali è con-
dizionata l’assegnazione delle 
Azioni; (ii) la cui sottoscrizione e 
consegna a Generali ad opera 
dei Beneficiari costituirà piena 
ed incondizionata adesione da 
parte degli stessi al Piano;

Soggetto 
Incaricato:	 Banca Generali S.p.A., con 

sede in Trieste, Via Niccolò Ma-
chiavelli n. 4, avente Codice Fi-
scale e numero d’iscrizione nel 
Registro delle Imprese di Trie-
ste 00833240328, ovvero altro 
soggetto individuato a propria 
discrezionalità dalla Società;

Somma 
Sostitutiva:	 la somma in denaro che Gene-

rali, a sua discrezione e sul-
la base di una deliberazione 
dell’Organo Amministrativo, può 
corrispondere anche a singoli 
Beneficiari in luogo – in tutto o in 
parte - delle Azioni che dovreb-
bero essere loro assegnate, da 
calcolarsi sulla base della me-
dia aritmetica dei prezzi ufficiali 
delle Azioni sul Mercato Tele-
matico Azionario - come rilevati 
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da Borsa Italiana S.p.A. - nel 
mese precedente la data di as-
segnazione delle Azioni o, se le 
Azioni non fossero più quotate, 
sulla base del valore normale 
delle stesse ai sensi dell’art. 
9 D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 

917, come determinato da un 
esperto indipendente nominato 
da Generali;

T.U.F.	 il decreto legislativo 24 febbraio 
1998, numero 58 e successive 
modifiche ed integrazioni.

1.	 I SOGGETTI DESTINATARI

1.1	 L’indicazione nominativa dei destinatari 
che sono componenti del consiglio di 
amministrazione ovvero del consiglio di 
gestione dell’emittente strumenti finan-
ziari, delle società controllanti l’emittente 
e delle società da questa, direttamente 
o indirettamente, controllate.

Beneficiari del Piano sono l’Amministratore 
Delegato/Group CEO e gli eventuali altri 
Amministratori con deleghe esecutive e/o 
gestionali di Generali o del Gruppo Ge-
nerali, come individuati dall’Organo Am-
ministrativo in coerenza con gli obiettivi 
strategici del Gruppo Generali in termini di 
creazione di valore, nonché con le finali-
tà della politica retributiva indicate nella 
Relazione sulla Remunerazione. 

L’indicazione nominativa dei Beneficiari 
facenti parte dell’organo amministrativo di 
Generali o di altre società del Gruppo Ge-
nerali, che saranno individuati dall’Organo 
Amministrativo, nonché le altre informazioni 
previste dal paragrafo 1 dello Schema 7 
dell’Allegato 3A al Regolamento Emittenti, 
saranno fornite secondo le modalità e i 
termini di cui all’art. 84-bis, comma 5, lett. 
a), del Regolamento Emittenti.

1.2	 Le categorie di dipendenti o di collabo-
ratori dell’emittente strumenti finanziari 
e delle società controllanti o controllate 
di tale emittente.

Tra i Beneficiari del Piano sono compresi - i 
dirigenti con responsabilità o compiti stra-
tegici - tra i quali, i dirigenti appartenenti 
al Group Management Committee (GMC), 
i dirigenti appartenenti alla prima linea 

di riporto dell’Amministratore Delegato/
Group CEO (non rientranti nel GMC), i 
responsabili delle funzioni a diretto riporto 
dell’Organo Amministrativo della Società e 
i restanti dirigenti appartenenti al Global 
Leadership Group (GLG) - nonché gli altri 
dipendenti, di Generali o del Gruppo,  di-
screzionalmente selezionati dall’Organo 
Amministrativo in considerazione della ri-
levanza del ruolo da ciascuno di essi rive-
stito per il conseguimento degli obiettivi 
strategici del Gruppo Generali. 

L’indicazione delle categorie di Beneficiari 
che saranno individuati dall’Organo Am-
ministrativo tra i soggetti sopra indicati, 
nonché le altre informazioni previste dal 
paragrafo 1 dello Schema 7 dell’Allega-
to 3A al Regolamento Emittenti, saranno 
fornite secondo le modalità e i termini di 
cui all’art. 84-bis, comma 5, lett. a), del 
Regolamento Emittenti.

1.3	 L’indicazione nominativa dei soggetti 
che beneficiano del piano appartenenti 
ai seguenti gruppi:

a)	 direttori generali dell’emittente stru-
menti finanziari;

Non applicabile.

b)	 altri dirigenti con responsabilità strate-
giche dell’emittente strumenti finanziari 
che non risulta di “minori dimensioni”, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. f), 
del Regolamento n. 17221 del 12 marzo 
2010, nel caso in cui abbiano percepi-
to, nel corso dell’esercizio, compensi 
complessivi (ottenuti sommando i com-
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pensi monetari e i compensi basati su 
strumenti finanziari) maggiori rispetto 
al compenso complessivo più elevato 
tra quelli attribuiti ai componenti del 
consiglio di amministrazione, ovvero 
del consiglio di gestione, e ai direttori 
generali dell’emittente strumenti finan-
ziari;

Non applicabile.

c)	 persone fisiche controllanti l’emitten-
te azioni, che siano dipendenti ovvero 
che prestino attività di collaborazione 
nell’emittente azioni.

Non applicabile.

1.4	 Descrizione e indicazione numerica, 
separate per categorie:

a)	 dei dirigenti con responsabilità strate-
giche diversi da quelli indicati nella lett. 
b) del paragrafo 1.3;

Tra i Beneficiari del Piano vi sono i dirigenti 
con responsabilità strategiche, così come 
definiti nella Relazione sulla Remunerazione. 
L’indicazione dei Beneficiari che saranno 

individuati dall’Organo Amministrativo tra 
i dirigenti con responsabilità strategiche, 
nonché le altre informazioni previste dal 
paragrafo 1 dello Schema 7 dell’Allega-
to 3A al Regolamento Emittenti, saranno 
fornite secondo le modalità e i termini di 
cui all’art. 84-bis, comma 5, lett. a), del 
Regolamento Emittenti.

b)	 nel caso delle società di “minori dimen-
sioni”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lett. f), del Regolamento n. 17221 del 12 
marzo 2010, l’indicazione per aggrega-
to di tutti i dirigenti con responsabilità 
strategiche dell’emittente strumenti 
finanziari;

Non applicabile: Generali non è una so-
cietà di “minori dimensioni”.

c)	 delle altre eventuali categorie di dipen-
denti o di collaboratori per le quali sono 
state previste caratteristiche differen-
ziate del piano (ad esempio, dirigenti, 
quadri, impiegati ecc.).

Non applicabile: non vi sono categorie per 
le quali sono state previste caratteristiche 
differenziate del Piano.

2.	 LE RAGIONI CHE MOTIVANO
	 L’ADOZIONE DEL PIANO

2.1	 Gli obiettivi che si intendono raggiungere 
mediante l’attribuzione dei piani.

Il Piano, in linea con la regolamentazione 
applicabile nonché con la migliore prassi 
in materia (incluse le raccomandazioni del 
Codice di Autodisciplina), è volto a persegui-
re l’obiettivo della crescita di valore delle 
Azioni di Generali allineando, al contempo, 
l’interesse economico dei Beneficiari a 
quello degli azionisti.
Il Piano persegue infatti i seguenti obiettivi:
•	 stabilire una correlazione tra la com-

ponente di remunerazione variabile 
collegata ad obiettivi di medio-lungo 
termine e la creazione di valore per 
l’azionista, avuto in ogni caso riguar-
do della sostenibilità di gruppo e dei 
risultati effettivamente conseguiti;

•	 sviluppare la cultura della performance 
secondo una logica di gruppo;

•	 contribuire alla creazione di un equili-
brato mix tra le componenti fisse e le 

componenti variabili della remunera-
zione dei Beneficiari;

•	 fidelizzare il management a livello di 
Gruppo Generali.

In particolare, il Piano mira a rafforzare 
il legame tra la remunerazione dei Bene-
ficiari e le performance attese secondo 
il piano strategico del Gruppo Generali 
(c.d. performance assoluta) mantenendo, 
inoltre, il legame tra la remunerazione e la 
generazione di valore nel confronto con un 
gruppo di peer (c.d. performance relativa).

Per raggiungere tali obiettivi si è scelto di:
-	 corrispondere la remunerazione varia-

bile in Azioni e solo al raggiungimento 
di specifici Obiettivi;

-	 legare l’incentivo al valore dell’azio-
ne risultante dalla media del prezzo 
delle Azioni nei tre mesi precedenti 
l’approvazione, da parte dell’Organo 
Amministrativo, del progetto di bilancio 
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di esercizio e del bilancio consolidato 
relativi all’esercizio precedente;

-	 definire un periodo di vesting triennale;
-	 prevedere specifici meccanismi di ma-

lus e clawback.

2.2	 Variabili chiave, anche nella forma di 
indicatori di performance considerati 
ai fini dell’attribuzione dei piani basati 
su strumenti finanziari.

Il Piano prevede che il numero di Azioni 
effettivamente assegnate sia direttamente 
correlato al raggiungimento degli Obiettivi 
individuati dall’Organo Amministrativo.

Nella determinazione degli Obiettivi, l’Or-
gano Amministrativo privilegia l’individua-
zione di almeno due Obiettivi che dovranno 
essere raggiunti ai fini dell’assegnazione 
delle Azioni. Essi sono definiti facendo 
ricorso ad indicatori di performance le-
gati ai risultati di Generali e/o del Gruppo 
Generali. Tali indicatori corrispondono a 
parametri oggettivamente misurabili, quali 
ad esempio il Total Shareholders’ Return 
relativo (Relative TSR) o il Return on Equity 
(ROE). 

Alla fine del triennio di riferimento del 
Piano, le Azioni accantonate verranno de-
finitivamente assegnate ai Beneficiari in 
soluzione unica (fatto salvo in ogni caso 
quanto indicato ai successivi paragrafi 
4.6 e 4.8). 

Il Piano prevede altresì la possibilità di 
assegnare Azioni aggiuntive ai Beneficiari 
in applicazione di un principio di c.d. di-
vidend equivalent. Qualora, infatti, l’As-
semblea deliberasse la distribuzione di 
dividendi a favore degli azionisti nel corso 
del triennio di riferimento, alla scaden-
za del medesimo, verrà corrisposto ai 
BENEFICIARI, individuati dall’ORGANO 
AMMINISTRATIVO, un numero di AZIONI 
aggiuntive determinato in base all’importo 
dei dividendi complessivamente distribuiti 
nel triennio di riferimento.
Le Azioni aggiuntive saranno assegna-
te contestualmente ed in relazione alle 
altre Azioni assegnate a ciascun Benefi-
ciario, nonché soggette alle medesime 
condizioni di holding di seguito indicate 
e saranno determinate considerando il 
valore dell’AZIONE al momento dell’at-
tribuzione, calcolato come la media dei 
tre mesi precedenti l’approvazione, da 

parte dell’ORGANO AMMINISTRATIVO, 
del progetto di bilancio di esercizio e del 
bilancio consolidato relativi all’esercizio 
precedente a quello di inizio del triennio 
di riferimento del PIANO.

2.3	 Elementi alla base della determinazio-
ne dell’entità del compenso basato su 
strumenti finanziari, ovvero i criteri per 
la sua determinazione.

Il numero massimo di Azioni assegnabi-
li alla fine del triennio di riferimento del 
Piano è calcolato in base al rapporto fra 
l’importo massimo di bonus (calcolato in 
percentuale della remunerazione annua 
lorda ricorrente) ed il valore dell’Azione, 
calcolato come media dei tre mesi prece-
denti l’approvazione, da parte dell’Organo 
Amministrativo, del progetto di bilancio di 
esercizio e del bilancio consolidato relativi 
all’esercizio precedente a quello di inizio 
del triennio di riferimento del Piano. 

Il numero delle Azioni potrà ridursi fino ad 
un livello minimo (anch’esso calcolato in 
percentuale della remunerazione annua 
lorda ricorrente), livello sotto il quale non 
viene assegnata alcuna Azione. 

Le Azioni assegnabili sono suddivise in 
tre tranche, una per ciascuno dei tre anni 
del periodo di riferimento del Piano, de-
terminate in misura rispettivamente pari 
al 30%-30%-40%. 

Ogni anno viene verificato il livello di 
raggiungimento degli Obiettivi fissati nel 
triennio di riferimento del Piano, al fine di 
determinare il numero di Azioni da accan-
tonare per ciascuna tranche. 

La somma delle Azioni accantonate in cia-
scuno dei tre anni sarà assegnata definiti-
vamente solo alla fine del triennio di riferi-
mento del Piano, a valle di una complessiva 
verifica del livello di raggiungimento degli 
Obiettivi, che tenga dunque conto della 
performance realizzata non solo su base 
annuale, ma anche triennale.

I Beneficiari ed il numero di Azioni assegna-
bili a ciascuno di essi sono discrezional-
mente ed insindacabilmente determinati 
dall’Organo Amministrativo. 

Generali potrà non assegnare ai Benefi-
ciari, in tutto o in parte, le Azioni, qualora 
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si verifichi un significativo deterioramento 
della situazione patrimoniale o finanziaria 
di Generali e/o del Gruppo Generali, accer-
tato dall’Organo Amministrativo di Generali 
(c.d. clausola di malus). Generali si riserva, 
inoltre, la facoltà di chiedere ai Beneficiari la 
restituzione, in tutto o in parte, delle Azioni, 
qualora i risultati raggiunti si rivelino non 
duraturi o effettivi per effetto di condotte 
dolose o gravemente colpose imputabili 
ai Beneficiari (c.d. clausola di clawback). 

Generali, inoltre, ha il diritto di corrispon-
dere anche a singoli Beneficiari, in luogo ed 
in sostituzione - totale o parziale - dell’as-
segnazione delle Azioni, la Somma Sosti-
tutiva (fermo il rispetto degli altri termini 
e condizioni rilevanti del Piano applica-
bili), sulla base di una deliberazione che 
l’Organo Amministrativo (ovvero l’organo 
delegato preposto) può assumere a suo 
insindacabile giudizio.

In linea con la normativa europea (Sol-
vency II), Generali richiederà ai Beneficiari 
- attraverso specifiche pattuizioni inserite 
nei documenti contrattuali che disciplina-
no il Piano - di non avvalersi di strategie di 
copertura personale o assicurativa (c.d. 
hedging) che possano alterare o inficiare 
gli effetti di allineamento al rischio insiti 
nel Piano. 

Inoltre, anche in caso di raggiungimen-
to degli OBIETTIVI, GENERALI può non 
assegnare ai BENEFICIARI, in tutto o in 
parte, le AZIONI qualora l’indice di Regu-
latory Solvency Ratio si collochi al di sotto 
del 120%, o della diversa percentuale di 

tempo in tempo fissata dall’Organo Am-
ministrativo.

2.4.	 Le ragioni alla base dell’eventuale de-
cisione di attribuire piani di compenso 
basati  su  strumenti  finanziari  non  emes- 
si dall’emittente strumenti finanziari, 
quali strumenti finanziari emessi da 
controllate o controllanti o società terze 
rispetto al gruppo di appartenenza; nel 
caso in cui i predetti strumenti non sono 
negoziati nei mercati regolamentati in-
formazioni sui criteri utilizzati per la de-
terminazione del valore a loro attribuibile.

Non applicabile. Il Piano non prevede il 
ricorso a tali strumenti finanziari.

2.5	 Valutazioni in merito a significative im-
plicazioni di ordine fiscale e contabile 
che hanno inciso sulla definizione dei 
piani.

Non applicabile: non vi sono significative 
implicazioni di ordine fiscale e contabile 
che incidano sulla definizione del Piano.

2.6	 L’eventuale sostegno del piano da parte 
del Fondo speciale per l’incentivazione 
della partecipazione dei lavoratori nelle 
imprese, di cui all’articolo 4, comma 112, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

Non applicabile: il Piano non riceve so-
stegno da parte del Fondo speciale per 
l’incentivazione della partecipazione dei 
lavoratori nelle imprese, di cui all’articolo 
4, comma 112, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350.

3.	 ITER DI APPROVAZIONE E TEMPI-
STICA DI ASSEGNAZIONE DEGLI 
STRUMENTI

3.1	 Ambito dei poteri e funzioni delegati 
dall’assemblea al consiglio di ammi-
nistrazione al fine dell’attuazione del 
piano.

Il Piano di cui si chiede l’approvazione 
all’Assemblea contempla l’assegnazione 
gratuita di Azioni ai Beneficiari da parte 
dell’Organo Amministrativo. 

Il numero massimo di Azioni assegnabili 
nell’ambito del Piano è di 11.500.000.

 Le Azioni a servizio del Piano riverranno, 
in tutto o in parte:
(i)	 dalla provvista di azioni proprie even-

tualmente acquistate dalla Società in 
esecuzione di autorizzazioni assem-
bleari ai sensi degli artt. 2357 e 2357-
ter del Codice Civile; e/o 

(ii)	da eventuali appositi aumenti di capita-
le gratuiti - mediante utilizzo di utili e/o 
riserve di utili - ai sensi dell’art. 2349, 
comma 1, del Codice Civile.
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A tale scopo, sarà sottoposta all’appro-
vazione dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del Piano una proposta di 
autorizzazione all’acquisto e disposizione 
di azioni proprie, ai sensi degli artt. 2357 
e 2357-ter del Codice Civile e l’attribuzione 
di delega all’Organo Amministrativo di au-
mentare gratuitamente il capitale sociale 
a norma dell’articolo 2349, comma 1, del 
Codice Civile.

Quanto precede risponde all’esigenza 
di garantire una maggiore flessibilità, in 
sede di esecuzione del Piano, assicurando 
all’Organo Amministrativo la possibilità di 
individuare le modalità di approvvigiona-
mento o emissione di Azioni al servizio del 
Piano che meglio rispondono a criteri di 
massima efficienza. 

3.2	 Indicazione dei soggetti incaricati per 
l’amministrazione del piano e loro fun-
zione e competenza.

L’Organo Amministrativo è il soggetto in-
caricato per l’amministrazione del Piano. 
L’Organo Amministrativo può avvalersi delle 
funzioni aziendali per gli aspetti di loro 
competenza e anche delegare i propri 
poteri all’Amministratore Delegato /Group 
CEO o ad altri consiglieri. 

All’interno dell’Organo Amministrativo, il 
Comitato per le Nomine e la Remunerazione 
formula le proposte in merito alla remu-
nerazione - anche nella sua componente 
variabile in attuazione del Piano - dell’Am-
ministratore Delegato/Group CEO e, in 
generale, degli Amministratori investiti di 
particolari cariche. Inoltre, il Comitato per 
le Nomine e la Remunerazione fornisce il 
proprio parere circa la remunerazione a 
favore degli altri dirigenti con responsa-
bilità strategiche, a fronte della relativa 
proposta presentata dall’Amministratore 
Delegato/Group CEO. 

3.3	 Eventuali procedure esistenti per la 
revisione dei piani anche in relazione 
a eventuali variazioni degli obiettivi di 
base.

Nel primo anno di riferimento del Piano, 
gli Obiettivi vengono individuati e fissati 
dall’Organo Amministrativo e mantenuti nel 
tempo coerenti con gli obiettivi e le strate-
gie di lungo termine del Gruppo Generali.

Si precisa che l’Organo Amministrativo può 
apportare al Piano, al relativo regolamento 
e/o alle Schede di Adesione, autonomamente 
e senza necessità di ulteriori approvazioni 
dell’Assemblea, tutte le modifiche ed inte-
grazioni ritenute necessarie o opportune 
(ivi inclusa l’anticipata assegnazione delle 
Azioni ovvero l’eliminazione o modifica dei 
vincoli di indisponibilità)  in conseguenza 
di fattori suscettibili di influire sulle Azioni, 
su Generali e/o sul Gruppo Generali e/o 
sul Piano e/o sugli Obiettivi (tra cui, a titolo 
meramente esemplificativo e non esau-
stivo, operazioni straordinarie riguardanti 
Generali e/o il Gruppo Generali, operazioni 
sul capitale, modifiche normative delle po-
litiche di remunerazioni o al perimetro di 
gruppo, offerte pubbliche di acquisto o di 
scambio ovvero cambi di controllo, com-
pliance con specifiche normative di settore 
o straniere applicabili a singole società del 
Gruppo Generali, variazioni materiali nelle 
condizioni macroeconomiche o di politi-
ca monetaria internazionale, modifiche ai 
piani strategici pluriennali), al fine di man-
tenere invariati - discrezionalmente e co-
munque nei limiti consentiti dalla normativa 
di tempo in tempo applicabile - i contenuti 
sostanziali ed economici del Piano. 

3.4	 Descrizione delle modalità attraverso 
le quali determinare la disponibilità e 
l’assegnazione degli strumenti finanziari 
sui quali sono basati i piani (ad esempio: 
assegnazione gratuita di azioni, aumenti 
di capitale con esclusione del diritto di 
opzione, acquisto e vendita di azioni 
proprie).

Al fine di garantire una maggiore flessi-
bilità, l’assegnazione gratuita di Azioni in 
esecuzione del Piano avverrà impiegan-
do: (i) azioni proprie rivenienti da acquisti 
autorizzati dall’Assemblea, ai sensi degli 
artt. 2357 e 2357-ter del Codice Civile; 
oppure (ii) azioni rivenienti da aumenti di 
capitale gratuiti - mediante utilizzo di utili 
e/o riserve di utili - ai sensi dell’art. 2349, 
comma 1, del Codice Civile.

L’Organo Amministrativo deciderà, secon-
do le specifiche esigenze di esecuzione 
del Piano, quale - tra gli strumenti sopra 
indicati - sarà concretamente utilizzato, 
al fine di garantire la migliore efficienza 
nell’impiego delle risorse di Generali e/o 
del Gruppo Generali.
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3.5	 Il ruolo svolto da ciascun amministratore 
nella determinazione delle caratteristi-
che dei citati piani; eventuale ricorrenza 
di situazioni di conflitti di interesse in 
capo agli amministratori interessati.

Nessun Amministratore di Generali o del 
Gruppo Generali concorre all’assunzione 
delle deliberazioni adottate dall’Organo 
Amministrativo per la parte di piano che lo 
riguarda.

3.6	 Ai fini di quanto richiesto dall’art. 84-
bis, comma 1, la data della decisione 
assunta da parte dell’organo competen-
te a proporre l’approvazione dei piani 
all’assemblea e dell’eventuale proposta 
dell’eventuale comitato per la remune-
razione.

Il Comitato per le Nomine e la Remunera-
zione, nelle sedute del 31 gennaio 2018 e 
del 12 Marzo 2018, ha esaminato il Piano, 
dando il suo parere positivo, e deliberato 
di sottoporre lo stesso all’approvazione 
dell’Organo Amministrativo.

L’organo amministrativo, nelle riunioni svol-
tesi in data 31 gennaio 2018 e del 14 Marzo 
2018, con il parere favorevole del Comitato 
per le Nomine e la Remunerazione, ha deli-
berato di approvare la proposta di Piano 
e di sottoporre la stessa all’approvazione 
dell’Assemblea.

3.7	 Ai fini di quanto richiesto dall’art. 84-bis, 
comma 5, lett. a), la data della decisione 
assunta da parte dell’organo compe-
tente in merito all’assegnazione degli 
strumenti e dell’eventuale proposta al 
predetto organo formulata dall’eventuale 
comitato per la remunerazione.

Il Piano è sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea convocata a Trieste per il 
giorno 17 aprile 2018 (in sede ordinaria 
e straordinaria in prima convocazione) 
ed occorrendo il 18 aprile 2018 (in sede 
straordinaria in seconda convocazione) 
ed occorrendo il 19 aprile 2018 (in sede 
ordinaria in seconda convocazione ed in 
sede straordinaria in terza convocazione). 
L’assegnazione delle Azioni è deliberata 
dall’Organo Amministrativo, una volta ve-

rificato il livello di raggiungimento degli 
Obiettivi (secondo quanto meglio detta-
gliato al precedente paragrafo 2.2).

3.8	 Il prezzo di mercato, registrato nelle 
predette date, per gli strumenti finanziari 
su cui sono basati i piani, se negoziati 
nei mercati regolamentati.

Non applicabile.

3.9	 Nel caso di piani basati su strumenti 
finanziari negoziati nei mercati rego-
lamentati, in quali termini e secondo 
quali modalità l’emittente tiene conto, 
nell’ambito dell’individuazione della tem-
pistica di assegnazione degli strumenti 
in attuazione dei piani, della possibile 
coincidenza temporale tra:
i) detta assegnazione o le eventuali deci-

sioni assunte al riguardo dal comitato 
per la remunerazione, e

ii) la diffusione di eventuali informazioni 
rilevanti ai sensi dell’art. 114, comma 
1; ad esempio, nel caso in cui tali in-
formazioni siano:
a. non già pubbliche ed idonee ad in-

fluenzare positivamente le quotazio-
ni di mercato, ovvero 

b. già pubblicate ed idonee ad influen-
zare negativamente le quotazioni di 
mercato

Tra i Beneficiari del Piano ve ne sono al-
cuni soggetti agli obblighi previsti dalla 
c.d. disciplina internal dealing, contenuta 
nel Regolamento (UE) n. 596/2014 del 16 
aprile 2014, nel T.U.F. e nel Regolamento 
Emittenti. Tali soggetti sono pertanto tenu-
ti, al ricorrere dei presupposti indicati nella 
suddetta normativa, a fornire tempestiva 
informazione al mercato circa le opera-
zioni rilevanti – ai sensi della richiamata 
normativa – effettuate sulle Azioni. 

In aggiunta a quanto sopra Generali appli-
ca le disposizioni in materia di cd. blocking 
period di cui al suddetto Regolamento 
(UE) n. 596/2014 e le ulteriori disposizioni 
dettate dalla “Market Abuse Policy di Assi-
curazioni Generali”, che estende i blocking 
period anche ai 15 giorni di calendario 
precedenti la pubblicazione delle infor-
mazioni finanziarie periodiche aggiuntive.
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4.	 LE CARATTERISTICHE DEGLI STRU-
MENTI ATTRIBUITI

4.1.	 La descrizione delle forme in cui sono 
strutturati i piani di compensi basati su 
strumenti finanziari; ad esempio, indicare 
se il piano è basato su attribuzione di: 
strumenti finanziari (c.d. assegnazione 
di restricted stock); dell’incremento di 
valore di tali strumenti (c.d. phantom 
stock); di diritti di opzione che con-
sentono il successivo acquisto degli 
strumenti finanziari (c.d. option grant) 
con regolamento per consegna fisica 
(c.d. stock option) o per contanti sulla 
base di un differenziale (c.d. stock ap-
preciation right).

Assegnazione di Azioni ai Beneficiari del 
Piano nella forma di restricted stock.

4.2	 L’indicazione del periodo di effettiva 
attuazione del piano con riferimento 
anche ad eventuali diversi cicli previsti.

Il Piano ha attuazione dalla Data di Appro-
vazione dello stesso. 

Il Piano prevede un periodo di performan-
ce di tre anni 2018-2020 e un successi-
vo periodo di indisponibilità delle Azioni 
assegnate secondo quanto descritto nel 
presente documento.

4.3	 Il termine del piano.

Il periodo di vigenza del Piano è previsto fra 
la Data di Approvazione e la fine del triennio 
di riferimento del Piano.

4.4	 Il massimo numero di strumenti finan-
ziari, anche nella forma di opzioni, as-
segnati in ogni anno fiscale in relazione 
ai soggetti nominativamente individuati 
o alle indicate categorie.

Il numero massimo di Azioni che potranno 
essere assegnate ai Beneficiari in esecu-
zione del Piano è pari a 11.500.000.

Il numero di Azioni assegnabili con ri-
ferimento a ogni Beneficiario è definito 
dall’Organo Amministrativo.

Il numero di Azioni effettivamente asse-
gnate a ciascun Beneficiario è funzione del 
livello di raggiungimento degli Obiettivi. 

L’assegnazione delle Azioni avverrà solo 
alla fine del triennio di riferimento del Pia-
no. 

Le Azioni che saranno assegnate in esecu-
zione del Piano saranno oggetto di comu-
nicazione ai sensi dell’art. 84-bis, comma 
5, lett. a), del Regolamento Emittenti. 

4.5	 Le modalità e le clausole di attuazione 
del piano, specificando se la effettiva 
attribuzione degli strumenti è subordi-
nata al verificarsi di condizioni ovvero al 
conseguimento di determinati risultati 
anche di performance; descrizione di 
tali condizioni e risultati.

Si rinvia a quanto descritto nel precedente 
paragrafo 2.2.

4.6	 L’indicazione di eventuali vincoli di dispo-
nibilità gravanti sugli strumenti attribuiti 
ovvero sugli strumenti rivenienti dall’e-
sercizio delle opzioni, con particolare 
riferimento ai termini entro i quali sia 
consentito o vietato il successivo tra-
sferimento alla stessa società o a terzi.

Le Azioni assegnate ai Beneficiari sono li-
beramente disponibili nei seguenti termini 
e con le seguenti modalità: 
-	 il 50% delle stesse sarà immediata-

mente disponibile (per permettere ai 
beneficiari di sostenere gli oneri fiscali 
collegati all’assegnazione);

-	 il restante 50% sarà sottoposto ad un 
vincolo di indisponibilità della durata 
di 2 (due) anni.

È fatta salva una diversa determinazione 
dell’Organo Amministrativo in senso più 
favorevole per i Beneficiari.

Il vincolo di indisponibilità decorre dalla 
data in cui le Azioni sono registrate sul con-
to corrente intestato ai Beneficiari presso 
il Soggetto Incaricato.

Successivamente alla data di scadenza 
dei periodi di indisponibilità di cui sopra, 
ulteriori obblighi di mantenimento di parte 
delle Azioni (secondo quanto in seguito 
deliberato dall’Organo Amministrativo) pos-
sono trovare applicazione agli Amministra-
tori in coerenza con le raccomandazio-
ni del Codice di Autodisciplina. Tali Azioni 
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non possono essere trasferite a terzi – e, 
dunque, non possono ad esempio esse-
re vendute, conferite, permutate, date a 
riporto o comunque soggette ad altri atti 
di disposizione tra vivi – sino allo scadere 
dei termini di cui sopra, salva autorizza-
zione dell’Organo Amministrativo, il quale 
può altresì disporre che le Azioni restino 
depositate in custodia. 

In caso di cessazione del Rapporto, l’Or-
gano Amministrativo ha facoltà di ridefinire 
i termini e le modalità di tutti i vincoli di 
indisponibilità sopra indicati, eventual-
mente anche valutando nel complesso 
la remunerazione a favore del Beneficiario 
interessato, ovvero anche con riferimento 
ad Azioni assegnate in esecuzione di di-
versi piani di incentivazione. 

4.7	 La descrizione di eventuali condizioni 
risolutive in relazione all’attribuzione 
dei piani nel caso in cui i destinatari 
effettuano operazioni di hedging che 
consentono di neutralizzare eventuali 
divieti di vendita degli strumenti finan-
ziari assegnati, anche nella forma di 
opzioni, ovvero degli strumenti finanziari 
rivenienti dall’esercizio di tali opzioni.

In caso di violazione del divieto di hedging 
da parte di un Beneficiario (v. sopra, par. 
2.3), l’Organo Amministrativo potrà valutare 
l’adozione delle misure ritenute più oppor-
tune, ivi inclusa la decadenza del Benefi-
ciario stesso dal diritto di ricevere le Azioni.  

4.8	 La descrizione degli effetti determinati 
dalla cessazione del Rapporto. 

In caso di cessazione del Rapporto prima 
che Generali abbia ricevuto dal potenziale 
Beneficiario la Scheda di Adesione debita-
mente sottoscritta per accettazione ov-
vero prima della scadenza del triennio di 
riferimento del Piano, i Beneficiari perdono 
la possibilità di ricevere le Azioni al rea-
lizzarsi delle condizioni sopra illustrate. 
In caso di maturazione dei requisiti pen-
sionistici, morte o sopravvenuta invalidità 
con diritto al percepimento della pensione 
di invalidità che determini la cessazione 
del Rapporto, qualora tali eventi si veri-
fichino dopo il primo anno del triennio 
di riferimento del Piano, i Beneficiari, o i 
rispettivi eredi in caso di morte, manter-
ranno il diritto di ricevere le Azioni, nei 
termini e alle condizioni sopra illustrate, 

in misura proporzionale al periodo di du-
rata del Rapporto rispetto al triennio di 
riferimento del Piano.

In tutti i casi di cessazione del Rapporto 
diversi da quelli sopra indicati, i Beneficiari 
perderanno la relativa qualifica, nonché 
la conseguente possibilità di ricevere le 
Azioni al realizzarsi delle condizioni sopra 
descritte. 
In parziale deroga a quanto sopra, qualo-
ra il Rapporto sia a tempo determinato e 
abbia una scadenza antecedente la fine 
del triennio di riferimento del Piano, i Bene-
ficiari per i quali la scadenza del Rapporto 
si verifichi dopo il primo anno del triennio 
di riferimento del Piano, manterranno il 
diritto di ricevere le Azioni, nei termini e 
alle condizioni sopra descritte, in misu-
ra proporzionale al periodo di durata del 
Rapporto rispetto al triennio di riferimento 
del Piano.

Nel caso in cui una società del Gruppo 
Generali cessi di far parte del medesimo, 
il Rapporto si considera cessato ai fini 
del Piano alla data in cui si verifichi tale 
evento. Tuttavia, i Beneficiari per i quali 
tale evento si sia verificato dopo il primo 
anno del triennio di riferimento del Piano, 
mantengono il diritto di ricevere le Azioni, 
nei termini e alle condizioni sopra previ-
ste, in misura proporzionale al periodo di 
permanenza della società datrice di lavoro 
nel Gruppo Generali rispetto al triennio di 
riferimento del Piano.

Infine, in caso di trasferimento del Rappor-
to da Generali o da una società del Gruppo 
Generali ad un’altra società del Gruppo 
Generali e/o in caso di cessazione del 
Rapporto e contestuale instaurazione di 
un nuovo Rapporto nell’ambito del Gruppo 
Generali, il Beneficiario conserverà, mu-
tatis mutandis, ogni diritto attribuitogli ai 
sensi del Piano e della Scheda di Adesione. 

Con particolare riguardo all’Amministratore 
Delegato/Group CEO, in caso di cessazio-
ne del suo rapporto di lavoro (subordinato 
e/o di amministrazione) ad iniziativa della 
Società (anche per effetto di mancato rin-
novo) in assenza di giusta causa, è previ-
sto che egli mantenga il diritto a ricevere 
la Azioni (subordinatamente al raggiungi-
mento dei relativi obiettivi di performance 
e a tutti gli altri termini e condizioni di cui 
al relativo regolamento).  
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L’Organo Amministrativo ha la facoltà di 
modificare, in senso più favorevole per i 
Beneficiari, i termini sopra indicati, even-
tualmente anche valutando nel complesso 
la remunerazione a favore del Beneficiario 
interessato, ovvero anche con riferimento 
ad Azioni assegnate in esecuzione di di-
versi piani di incentivazione. 

4.9	 L’indicazione di altre eventuali cause di 
annullamento dei piani.

Non sono previste ulteriori cause di an-
nullamento del Piano.

4.10	Le  motivazioni  relative  all’ eventuale  pre-
visione di un “riscatto”, da parte della 
società, degli strumenti finanziari og-
getto dei piani, disposto ai sensi degli 
articolo 2357 e ss. del codice civile; i 
beneficiari del riscatto indicando se lo 
stesso è destinato soltanto a partico-
lari categorie di dipendenti; gli effetti 
della cessazione del rapporto di lavoro 
su detto riscatto.

Non applicabile: non è previsto un riscatto, 
da parte della Società, delle Azioni oggetto 
del Piano.

4.11	Gli eventuali prestiti o altre agevola-
zioni che si intendono concedere per 
l’acquisto delle azioni ai sensi dell’art. 
2358 del codice civile.

Non applicabile: non è prevista la conces-
sione di prestiti o agevolazioni per l’acqui-
sto delle azioni ai sensi dell’art. 2358 del 
Codice Civile.

4.12	L’indicazione di valutazioni sull’onere 
atteso per la società alla data di relati-
va assegnazione, come determinabile 
sulla base di termini e condizioni già 
definiti, per ammontare complessivo e 
in relazione a ciascuno strumento del 
piano.

L’onere del Piano risulta pari alla somma 
del costo relativo al triennio di riferimento 
del Piano, calcolato come prodotto del fair 
value del diritto di ricevere Azioni (calcolato 
alla grant date) moltiplicato per il numero 
dei diritti che si stima essere assegnati alla 
fine del triennio di riferimento del Piano. 

Il costo viene ripartito pro rata nell’arco del 
periodo di maturazione (vesting) triennale 

e ristimato/aggiornato ad ogni fine anno 
durante il periodo di maturazione contro-
partita alla apposita riserva patrimoniale. 

4.13	L’indicazione degli eventuali effetti di-
luitivi sul capitale determinati dai piani 
di compenso.

In caso di creazione della provvista di 
Azioni a servizio del Piano esclusivamente 
attraverso aumenti di capitale, l’effetto 
diluitivo massimo - tenuto conto del nu-
mero massimo di Azioni assegnabili - è 
pari al 0,74%.

4.14	Gli  eventuali  limiti  previsti  per  l’eserci-
zio del diritto di voto e per l’attribuzione 
dei diritti patrimoniali.

Non applicabile. Anche durante i periodi 
di indisponibilità, ai Beneficiari che abbia-
no ricevuto le Azioni spetteranno i diritti 
relativi ai dividendi maturati in tali periodi 
nonché il diritto di voto.

4.15	Nel caso in cui le azioni non sono nego-
ziate nei mercati regolamentati, ogni 
informazione utile ad una compiuta va-
lutazione del valore a loro attribuibile.

Non applicabile.

4.16	Numero di strumenti finanziari sotto-
stanti ciascuna opzione.

Non applicabile.

4.17	Scadenza delle opzioni.

Non applicabile.

4.18	Modalità (americano/europeo), tempi-
stica (ad es. periodi validi per l’eserci-
zio) e clausole di esercizio (ad esempio 
clausole di knock-in e knock-out).

Non applicabile.

4.19	Il prezzo di esercizio dell’opzione ov- 
vero le modalità e i criteri per la sua de-
terminazione, con particolare riguardo:
a)	 alla formula per il calcolo del prezzo di 

esercizio in relazione ad un determina-
to prezzo di mercato (c.d. fair market 
value) (ad esempio: prezzo di esercizio 
pari al 90%, 100% o 110% del prezzo 
di mercato), e

b)	 alle modalità di determinazione del 
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prezzo di mercato preso a riferimen-
to per la determinazione del prezzo di 
esercizio (ad esempio: ultimo prezzo 
del giorno precedente l’assegnazione, 
media del giorno, media degli ultimi 30 
giorni ecc.)

Non applicabile.

4.20	Nel caso in cui il prezzo di esercizio 
non è uguale al prezzo di mercato de-
terminato come indicato al punto 4.19.b 
(fair market value), motivazioni di tale 
differenza.

Non applicabile.

4.21	Criteri sulla base dei quali si prevedono 
differenti prezzi di esercizio tra vari 
soggetti o varie categorie di soggetti 
destinatari. 

Non applicabile.

4.22	Nel caso in cui gli strumenti finanziari 
sottostanti le opzioni non sono negozia- 
ti nei mercati regolamentati, indicazio-
ne del valore attribuibile agli strumenti 
sottostanti o i criteri per determinare 
tale valore.

Non applicabile.

4.23	Criteri per gli aggiustamenti resi ne- 
cessari a seguito di operazioni straordi-
narie sul capitale e di altre operazioni 
che comportano la variazione del nu-
mero di strumenti sottostanti (aumenti 
di capitale, dividendi straordinari, rag-
gruppamento e frazionamento delle 
azioni sottostanti, fusione e scissione, 
operazioni di conversione in altre ca-
tegorie di azioni ecc.).

Non applicabile.

4.24	Gli emittenti azioni uniscono al docu-
mento informativo l’allegata tabella n. 
1 compilando:
a)	 in ogni caso la sezione 1 dei quadri 1 

e 2 nei campi di specifico interesse;
b)	 la sezione 2 dei quadri 1 e 2, compilan-

do i campi di specifico interesse, sulla 
base delle caratteristiche già definite 
dal consiglio di amministrazione.

Per i componenti del consiglio di ammini-
strazione ovvero del consiglio di gestione, 
i direttori generali e gli altri dirigenti con 
responsabilità strategiche dell’emittente 
quotato possono essere forniti mediante 
rinvio a quanto pubblicato ai sensi dell’art. 
84-quater i dati della sezione 1, tabella n.1 
e le informazioni richieste nel paragrafo 
1 di cui:
- al punto 1.1;
- alle lett. a) e b), del punto 1.3;
- alle lett. a) e b), del punto 1.4.

Le informazioni di cui alla sezione 1 del 
quadro 1 della Tabella 1 dello Schema 7 
dell’Allegato 3A al Regolamento Emitten-
ti, nonché all’art. 84-bis, comma 5, del 
Regolamento Emittenti, con riferimento ai 
piani di incentivazione in essere, sono 
disponibili sul sito internet della Società 
all’indirizzo www.generali.com.

Le informazioni di cui alla sezione 2 del 
quadro 2 della Tabella 1 dello Schema 
7 dell’Allegato 3A Regolamento Emittenti, 
nonché all’art. 84-bis, comma 5, del Rego-
lamento Emittenti, saranno fornite - come 
sopra indicato - secondo le modalità e 
i termini di cui al succitato art. 84-bis, 
comma 5, del Regolamento Emittenti.  

http://www.generali.com
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